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Al Lavoratore di Trieste che 
in questi giorni ha festeggiato ii 
suo decimo anno di vita, mandia­
mo i nostri auguri fraterni.

rri.i f~TTiTFi ■

COSE DI PARTITO
Martedì sera ebbe luogo un’assemblea ge­

neralo delle orgnninaxiouS operaie di Pula e 
del partito soeialisla per discutere sul prossimo 
convegno di Trieste e nominare I delegati, l-a 
discmwioiie Ai ampia, protleua e serena: da 
essa lisci In ivtosóutc unanime di uu ordine del 
giorno clic sarà presentato e sostenuto a Trie­
ste. A delegati ai Con regno furono nominati i 
compagni l.irnssi |icr il partito. Pira per le or­
ganizzazioni o|ieraie:a rappresentante la stampa 
il nostro compagno redattore.

il))
Furono presi accordi generali sala manife­

stazione di 1 maggio elle eade di lunedi deli­
berando per nu Comizio nel quale si dovrà 
partecipare l'astensione dal lavoro per gli o|»e- 
rsti dello Sialo. «Ielle industrie privale e dei 
commerci. Si delibera inoltre ad unanimità di 
invitare formalmente la Cooperativa operaia a 
fanti iniziatrice di un appello ai negozi della 
citlà per la loro chiusura.

etti
Sui licenzimi leu ti nel personale del tram la 

assemblea si pronuncia recisa mente per una 
agitazione onde r onorabilità del partito socia­
lista ed I diritti della città uou vengono impu­
nemente lesi dai signori della tramvia. Alitila 
a due compagni ili investigare sulle «-ause vere 
degli ultimi licenziamenti c di riferire. Dopo 
ili clic saranno prese le opportune deliberazioni. 

C0J
Alla line dell' Assemblea dopo uu incidente 

per la forzata assenza di un impiegato della 
Cooperativa dalla prima parte della seduta, 
viene ad unanimità approvato un voto ili bia­
simo ai compagni facenti parte «Iella Direzione 
della (.'«operativa nessuno dei quali Sciiti il 
dovere «li intervenire all' importante riunioni- 
ili partito.

c©>
Mercoledì, decimo anniversario «lei . Lavora- 

loro*, furono spediti i seguenti telegrammi :
, tjlferatere - Triette
Dal «'onfr.ilcllo festeggiante decimo anniver- 

sarto siano bene uccelli gù auguri de
Z.i Km» Maria

U. U.
l’nrtcciplanio festa anniversaria cuore auguri 

Circola itu Ji terinh
U, iJ.

Al giornale del pmlvlariato Infestimi nel suo 
anniversario il nostro pensiero

Organizzariiìtti proletarie

Note e commenti

Gli eufemismi non Iranno più valori*.
Il dissidio tra la corona e l'Ungheria 

Ira tutta I* importanza «I* mi tatto storico 
le di cui conseguenze — rie fata ruluut 
— potranno dar luogo a «prak-ln* i-ani- 
bianiento di colore nella carta geogra­
fica d'Europa. L'ordine di Chlopy co­
mincia ad aver qualche strappo nelle 
concessioni della corona, concessioni 
che tuttavia non sono accelliitc dai 
partiti d" opposizione. Non è duuqui' di 
una crisi ili governo die si tratta, ma 
di una vera e propria riscossa nazio­
nale ritte lui per oggetto per ora l'in­
dipendenza doganale e l'autonomia del- 
1* esercito ungherese. L* una intra ad 
affrancare l'industria nazionale che ha 
oramai mi largo sviluppo ed è un fe­
nomeno di delerminismo economico, 
l'altra a ronderi* l'Ungheria agli un­
gheresi. In Austria intanto a strillare 
più forte sono i produllori dei paesi 
industriali e i più grossi papaveri delle 
clienlele mililarosclii-.

Ma basteranno queste strilla? la* ele­
zioni parziali che sono avvenute in 
questi giorni in Ungheria pan* die ri­
spondano di no. Il partilo dell* indipen- 
ilcnza Ira ottenuto in tali elezioni altre 
clamorose vittorie.

<G>
Alla Camera italiana il ministro Fortis 

Ira fatte le sue dichiarazioni nelle «piali 
in un sapiente intrigo di circonlocuzioni 
non lui mancalo di accennare alla ne­
cessità di nuove spese militari. A questo 
riguardo è notevole la dichiarazione di 
Leonida Bissolati per il gruppo socia­
lista.

I socialisti non si opporranno alle 
spese militari per la difesa nazionale, 
disse 1’ autorevole compagno nostro, 
purché da un’ inchiesta parlamentare 
sull’ esercito risulti la necessità di quel­
ita difesa. Queste parole in bocca ad 
un deputato socialista sfatano un* altra 
accusa conlro i socialisti, cioè quella 
pi .senza patria*.

cGh
L* irrequieto Kaiser tedesco corre die­

ro a dei sogni d’espansione. Che egli 
>ensi un Mediterraneo tedesco lo dice 
a sua andata dimostrativa al Marocco 
:he annuvola la Francia e l’Inghilterra.

II Mediterraneo è un bellissimo mare; 
? il più bello di gran lunga di lutti i 
nari della terra e non c’è da meravi- 
rliarsi che re ed imperatori e principi 
Iella vecchia Europa e linanzicri e capi 
rusfs americani lo prediligano per le 
trocierc dei loro magnifici yaehts. Con 
i sua profonda acqua azzurra, cullan­
ti in una calma alcionia, quasi per- 
etua, sotto i cieli sereni ; con la gliìr- 
>»<la storica che lo incorona di tutte

più grandiose e sontuose civiltà del

passato; da quella di Grecia a quella 
di Roma, da quella maomettana a quella 
della Rinascenza italiana e della gran­
dezza spaglinola, il Mediterraneo sembra 
invitare le navi del lusso e del piacere 
da tutte le parli «tei mondo: sembra 
invitare tutti i grandi parcenns delle 
grandi Nazioni /Mtrmuww del mondo 
moderno, ai viaggi fantastici nei campì 
della storia, alte crociere dilettoso e 
meditabonde nel paese dei ricordi e dei 
sogni.

Ma che il Mediterraneo, il mare no­
strum, se non proprio di noi. cèrto di 
un gruppo di potenze ehi* vi sono state 
e vi sono da mi pezzo, eon la loro 
storia passata e con i loro maggiori 
interessi presenti, si possa aprire a nuove 
crociere politiche di avventurieri discesi 
dal nord o«t arrivati dati' ovest, riesce 
per noi una sorpresa : «*d è per questo 
clic nói non possiamo non guardare con 
un misto «li scetticismo e «li «iitlìdcuza 
alla nuòva avventura diplomatica del- 
l'irrequieto Kaiser di Berlino....

«t-u
Alla Camera francese si discute* ani­

matamente in questi giorni della se­
parazione dello Stato dalla Chiesa.

Il governo «Iella Repubblica è favo­
revole alla separazione, coinè, per di­
vorili segni, appare favorevole la mag­
gioranza dei deputati.

Uopo la rottura dei rapporti diplo­
matici col Vaticano era più che natu­
rale la denunzia del concordato napo­
leonico. cui seguirà V abolizione «lei bi­
lancio dei culli, vale a dire la soppres­
sione degli slaiizianivliti che lo Stato 
inscriveva nel suo bilancio a favore «Iella 
Chiesa cattolica.

I clericali, prevedendo oramai inevi­
tabile la separazione, si consolano nella 
speranza che i fedeli alla Chiesa sup­
pliranno con sacrilici pecuniari ai bi­
sogni del clero francese, allorché lo 
Stato non accorderà più assegni o com­
pensi.

Cosi dovrebbe accadere se i cattòlici 
di Francia sono sinceraiuento devòti 
alla loro religione e cori dovTebb'es­
sere per tutte le chiese, che limino di­
ritto ini eguale trattamento per parie 
dello Stato.

I clericali spermio ancora clic la se­
parazione e la conseguente abolizióne 
«lei bilancio «lei culli, sciogliendo i preti 
di Francia «la ogni vincolo con lo Sialo, 
renderatmo più facile al Vaticano la 
lolla contro la Repùbblica.

Ma la Repubblica Ini già dimostrato 
di sapere tener lesta al fanatismo re­
ligioso. «-. come Irioufavii sitlh* congre­
gazioni l ibelli, trionferà sitile nuove in­
sidie vaticaucsclie. afl'nuicàiido la na­
zione dalla servitù «Iella chiesa.

La Repubblica francese è ii primo 
Stato d'Europa che si accinge a com­
piere questa grande riforma civile, ri­
nunziando ajla posizione privilegiala «li 
figlia primogenita «Iella Chiesa.

Bevendo il thè ai Campi Elisi

iNnstra rfirrispiinitoiiza.)
Parigi. 5 aprile.

fw. I.i Guglielmo II. il latastrafiin., 
ile fa lina delle sue; sogna l'Oriente 
«* novello Lohengrin offre il silo braccio 
ad Elsa «li,... Marocco. La Francia e 
I* lugliiltcrra non vcelono in Elsa la 
dola* fanciulla innocente, ma bensì la 
tirannìile e l'anarchia musulmana. Jl 
figuo gentil è un anlieulcstico paquchot 
amburghese. «• la coli natia una rapace- 
aquila prussiana.

La stampa fa ini baccano indiavo­
lalo. cadendo nelle, solile imbecillità 
sistematizzate «iella politica e della di­
plomazia, Io sono troppo hegeliano per; 
spaventarmi alla menzogna od all'im-j 
becillità; ma abbandonando per mt 
momento il campo sereno dell’osser­
vazione oggettiva, non posso non sog­
ghignare mclancoiiicaniente al chiasso- 
dei giornali francési «ho protestano L 
loro sentimenti di rispetto per la li­
bertà marocchina, mentre due, Ire mesi 
fa io leggeva in un importante gior­
nale parigino la speranza di poter tro­
vare al Marocco le due divisioni per 
portare l’effettivo di guerra francese 
ni livello dell’effettivo germanico.

I giornali del l'opposizione rimpro­
verano a Dclcassè, ministro degli esteri, 
di tenere a Berline >tn ambasciatore 
meschino, colla scusa Clic per tacere 
basta un imbecille, da (piando fra Pa­
rigi e Berlino non c’s1 nulla- a dirsi. 
Non so se l'ambasciatore a Berlino 
non faccia che scrivere «n lei tacer 
non Ju mai scritto come Kretihowsky 
nei /w finire. Ma credei che a Berlino 
occorrerebbe un ambasciatore intelli­

gentissimo, per saper non soltanto ta­
cere, ma far lacere abilmente le vel­
leità prussiane.

«©>
Siamo in nn periodo dì ilalianofilia 

qui a Parigi. Mentre sui boulnwds si 
aeclamano le regine dei mercati di Sfi­
lano e di Torino. Eleonora Duse su­
scita uu entusiasmo immenso at Xaoco 
Teatro. In tre sere fece centomila fran­
chi, scusate la prosit di dover valnlare 
corno una Imessa una tanta artista. 
Purtroppo oggi giorno è così: una la­
grima sulla tomba della sacra antica 
Grecia !

Del resto «»» roto piansrr il moria. 
E veniamo a «-òse allegre. Pare impos­
sibile. «tue giorni «topo ì! loro arrivo 
le «tilt* regine fecero baruffa per un 
posto <l* onoro in un baiiclictto. con 
grande scandalo «Iella colonia italiana 
e «lisperazione «lei presidente delle feste. 
Clu rehiz ta firmine, piuttosto ta iamiur, 
perchè le «lue regine hanno delle fac­
cione «la spaghetti at pumiibiru. clic 
fanno proprio appetito.

II ministro delle ferrovie de Wittek
davanti 11 tribunale parlamentare 

Vienna..-,,
Il sub comitato delta Commissione 

alle ferrovie Ini dato il proprio giudizio 
riguardo la questione dei sorpassi per 
la ferrovìa «Ielle Alpi, giudizio schiac­
ciante per il Sig. «le Wittek.

Il sub comitato non si e acconten­
tato «Iella proposta Sglnshr col sem­
plice .deplorare ma Ira fatta propria 
quella «lei compagno «loti. Elttiihi»ien 
elle si risolveva in un voto di sfiducia. 
A nulla giovarono le premure per scon­
giurare un late voto come a nulla val­
sero le intlueiizt* «teli'alta finanza e 
degli organi ufficiosi del ministero «tette 
ferrovie Ileutsiiicéteituug e Jitalsebes 
VMshlalt chi* tentarono «li accaparrare 
i voli «Iella Commissioni* facendo ba­
lenare la soluzione favorevole «li alenili 
progetti ferroviari «l'indole locale.

Nell'anno Ridi fu approvato un cre­
dilo «li 4f»7 milioni di corone, non 
certo quindi una bagatella, per la co­
struzióni* «li ferrovie e per materiali'* 
di movimento per te esistenti ferrovie 
sino all* anno l'.Hrt.

La maggior parie di «piesto capitale 
doveva servire per le cosnlette ferrovie 
«telte Alpi cnusìslenti in tre linee: 
l’ylini. Tauri. Caratvanke-Wolieim-'l’rii- 
ste e una ferrovia «Iella Galizia: l,ein- 
lierga sino ai confini dell' l'ngheria.

Questi* «lovevano costare ItiS milioni 
<• ii roslo doveva rimanere per piccole 
ferrovie «• in ispeeie utilizzato in inve- 
stizinui.

Tosto, qttnulùtiqtlc già circolassero 
«Iclh* voci, nell* ultima seduta itell'anno 
scorso, prillili delle vacanze «l'estate, 
si seppi* «‘In* il governo si doveva pve- 
sentari* al purlaineiito con una dichia­
razioni1 con la «piate cliiede altri Iti 
milioni, senza contare t>S milioni che 
erano previsti per ìl cniuplelainculo 
«Iella «•«Slruzione. in lotaie «pitiidi LV.i 
milioni.

I,a sorpresa «lei parlamento fu grande 
ma si irampiillizzo tosto pensando clic 
si troverà radunalo appena in ottobri* 
e che mediante l'osirnzioue arriverà in 
discussione appena in gennaio.

Il compagno Eltiubogni fece subito 
la proposta di convocare là Commis­
sione alte ferrovìe e «li noininare un 
sub-coinilato.

Gli enormi sorpassi hanno due cause: 
la prima che nell’anno 1901 il parla­
mento non fu edotto riguardo le sca­
brosità delle linee da costruire.

Generalmente si ritmine migliore la 
Predii oppure Mnngart anche per il 
minimo loro costo. Il governo all’in­
contro volle assolutamente la linea più 
difficile, cioè la Carawanke-Wolicini. 
Geologi e tecnici si dichiararono as­
solutamente sfavorevoli per questa linea.

La causa seconda di questo sorpasso 
fu motivata dal fatto che nell’esecu­
zione dei progetti di dettaglio risulta­
rono nuove emergenze, le stazioni do­
vettero essere notevolmente ampliate, 
il lóro numero aumentato e risultò 
quindi che tutto il progetto fu più che 
altro un lavoro (li fantasia.

In seguito alle sfavorevoli condizioni 
geologiche si palesarono una massa di 
difficoltà che furono superale con co­
struzioni complicale a mezzo di mura­
glie prolungate, infinità di gallerie e 
viadotti.

•Da ciò derivarono i colossali sorpassi.
Qual motivo spinse ii governo a sce­

gliere proprio questa linea e stabilire, 
conlrariamcntc al già stabilito, queste 
diversioni ?

La causa,... è >7 militarismo. Le dif­
ficoltà fra l’Austria e 1*Italia che si 

I palesarono negli ultimi tempi, abben-

uon apertamente, ricordando gli 
anni IS59 e IStiti, la stupida paura 
iteti* irredentismo, tulio ciò contribui 
perchè il ministro della guerra, e an­
cor più il capo «tetto stato maggiore 
de Reck, presentasse queste enormi 
pretese e il sig. de Wittek. elle non è 
altro die un maumlucco, un servo della 
corte, accoiidiseese al coniando senza 
riflettere un momento cosa dirà il par­
lamento. Abituato a maneggiare il § IV 
non si peritò di ledere i diritti «letto 
stesso e la fece «ia assolutista come 
noti fosse che lui solo al mondo.

Questa sdorili pretesa fu eoiidamiata 
«lai sub vomitato e sarà una ben me­
ritata lezione per tulli i Wittek di là 
«la venire.

La seduta lei Comitato permaoeote
del Consiglio agrario provinciale

Non godendo noi - distruttori «isti­
llali delta patria italo-uiistriava il 
favore e te grazie dei rivoluzionari cir- 
coli imperanti per av«*r«* l'estnitto «Ielle 
seduti*, die preseli tulio uu interasse 
pnbblit'iì. sfogliamo i giornali nazionali 
dei fondi segrali «lei Ministero degl'in­
terni «* comnientraiuo. si* quukosa c'è 
da coiiini«*ntare.

Prasieite fon. Agostino Toiuasi. de­
putato di Visiiiada. Monlona. Portole e 
Buie. Mancano i tre delegati slavi, i 
quali con l'assenza rreilotio evidente- 
incute di tutelar meglio gli interassi 
della popolazioni* slava.

Dopo vario cotifaimiare si passa al- 
f ordine del giorno «* si lamentano i 
motivi dn* «leteriniuarono fon. Pote- 
sini a «limette-rsì !... Si delibera di lar 
le pratiche o|>pnrtuu«* nfliurlié l'oil. 
Polesini ritiri le dimissioni. Questo in­
carico probabilnieiib* sarà slato «lato 
all- on. ’l omiii>i come vir«*-|irasideulc 
«lei Consiglio agrario provinciale e nói 
auguriamo che le pralidie sortano un 
esito favorevole, perche diversamente 
ai eontrilmeiili istriani sarebbero ad­
dossate ddlé migliaia «ti corone in più 
e perdiè rosi eerla g«*nte. là quale mi- 
nava la posizioni* «tell’on. Polesini, ri­
marrebbe.... a borra iisdnttei !

Viene in«li appoggiata la donianda 
«lei Consorzio agrario di Buie per aiuti 
dal Governo, nel raso i Comuni «lei 
raggio ronsoi-ziale s* aimnliuo per isti­
tuire voi loro mezzi ima ratt«*«lra am­
bulante' «l’agriroltura. Strano però, sog- 
giungiaiiio noi. rhe «pici fa,lori, ai 
quali praripiiiimeiite iiiroiiiberabin* lo 
oid>ligo di favorire matiTÌnlin«*nb* «■ 
nioralnirnte* la progettala istituzione, si 
'prestino inveri- a lavorara sott’arqusi. 
a ciò che la bella iniziativa vaila a 
monte «* tollerino dii* qiinldie impie­
gato di l'tireiizo ffirriii ngihizinne a 
Grisignaiia servendosi di argomenti 
puerili e maligni per far naufragare il 
progetto Iroppo.... prematuro! Ma già 
si sa, l'ipocrisia fu sempn* la «loti* d«*i 
nostri rivoluzionari irredentisti dell\ar- 
miaiuoci e eorr«*te*.

Indi si vola mi plauso a Villorio 
Eniuniiele III per l'erezioni* deiris,itolo 
iiiteniaziimaie «P agrirolliira «* l'on. To­
rnasi in adi-iiipiiueiito al deliberato del 
Couiitato manda al r«- il ti-li-gramuia. 
«■Ih* ad «-difieazione «Iella stillisi ira lm- 
ro«-ratir:i non vogliamo «pii riprodurre. 
Notiamo solo die il b-legramma roll­
itene alleile I* espressione .ilitcrnazio- 
nate*.

In-ter-na-xin-iM-lc! Ma. on. Toinasi. 
coinè fa Ella ad adoperar** «piesta pa­
rola infernale e propria di noi socia­
listi, «livoralori «Iella patria, die siamo 
peggióri dei cinesi, «lei rosarclii ecr.t 
Eppure, voglia o non si voglia, nei 
nostri omenoni da t|iialchc tempo si 
deve notare un progresso anelli' negli 
studi sociótogiéi eil economici, perchè 
pare siano arrivati a comprenderò il 
senso sibillino di certe espressioni ter­
rificanti che disturbano i sogni di lauti 
e tanti onorevoli in cerca di posti.

E non essendo altro «la commentare 
chiudiamo questa breve disamina non 
senza ringraziare i signori del partitóne 
per il godiniciilo procurateci in qu«*sto 
quarto d’ora d’allegria e di spasso.

Uh clic bella feslaj Glie bella festa!

Ancora sulle lìnee tram viarie 
di Poia. — Nella pubblicazione della 
settimana scorsa abbiamo pubblicato 
erroneamente un inciso a favore «tei- 
V impresa Mùnzinna. Là dove si fa il 

■ confronte fra la linea di Gorizia o io 
due lince traiuviaric di Polii si intende 
dire «ielle due linee esistenti (Circon­
vallazione e Riva) non, come noi ab­
biamo aggiunto, anche quollu di Siami; 
per la quale il calcolo era stalo fatto 
avanti con una differenza sui prezzi 
normali, a favóre dell'impresa, di co­
rone 2U5.000 che con le 570.000 dello 
due linee esistenti fanno un eomplcssìco 
di corone 835.000.

Il sig. Mùnz è fortunato.... anche nei 
{nostri errori di composizione!

I progressi dotra^rrèolte nei paesi eiviti
(FRANCIA)

Il compagno Muriu Canalini, nella 
quiete del carcere a cni fu condotto 
dallo spirito «fi settaria ferocia «tei 
clericalismo Ira ultimalo in questi 
giorni uu libro su renfctinii «li orga- 
nizzaziuue agrìcola in t’raueia in cui 
descrive la grande, Sapir lite Opera di 
roltivazione razionale «lei suolo dovuta 
all* azione «tei sindacali agricoli.

Da qùesló voliinu*. clic sarà prillo 
pubblicato, togliamo «pieste pagine e te 
offriamo, come primizia, ai nostri let­
tori:

_t sindacati agricoli francesi Iranno 
il merito «Si aver realizzalo, ili emuii- 
zioni nuòve, siugolarinciilc ettlaici. l'in- 
segnamenlo te-rtrico e praticò «Ielle cose 
clu* riguantano l'agricoltura «ni il pro­
gresso «tei melodi di coltivazione', itesi 
scrive il conte Rocipiigiiy nel suo libro 
più volle citalo: e eerlaiilvnte. noi lo 
diciamo francamente, se e'è un fatto 
che ci Ira stupiti e resi ainuiirali iiel- 
l’opera dei sindacati è precisamente 
tutto il lavóro serio, costanti*, ordinalo, 
consacrato a rendere più razionale la 
coltivazione «tetta terra e lo sliuttamento 
dell' industria agraria e a diffóndere fra 
gli agricoltóri una forte* Istruzione agrì­
cola, senza «li cui non è possibile un 
serio e duraturo progresso.

I sindiicali agricoli francesi, ulte loro 
opera economica. «Iella quale abbiamo 
parlato nei capitoli precedenti, hanno 
aggiunta uiVoperà dircttiuneiili* educa­
trice: nu vero apostolato di istruzione 
agraria essi Iranno intrapreso: nulla è 
stalo Irasciiralo per «lillóiiilen- le buone 
norme «fi coltura, «li allevamento «lei 
liestiame. «li sfruttamento, in una pa­
rola. della terra: conferenze tecniche, 
consulti agrari, scuole praiielle «li po­
tatura: campi d’esperhuiza - lutto lu 
tentalo - e a enmplelare. a rendere 
la lóro opera più duratura ed efficac»- 
i sindacati organizzarono iu modo me­
raviglioso l’iiisegiiuiiieuto agrario «mi­
rando con late opera a preparare le 
nuove generazioni ad amare ,’agricol- 
liira. a«l attaccarle al suolo ntilale.

Cercliercino «li ritrarre in brevi noti* 
«lualctie punto, e i pillili più salienti di 
quest’opera sindacale vasta «■ meravi­
gliosa.

II migliornineiito «lei bestiame, «lac­
chè <|U«'s," ultimo si è fatto da un inali* 
necessario, roim* veniva chiamalo pò­
chi decenni fa. mio «lei più sicuri ce­
spiti «t'entrala. •• divenuto uno «tei pro­
blemi pili importanti per l'agricoltura 
modèrna : la scienza Ira insegnalo i 
mezzi atti a raggiungerlo: selezióne e 
incrocio sono i «lue melòdi elle, uniti 
ad un' alimelitiiziotn* e a un elevamento 
razionate, sono alti a perfezionnn* ne­
gli animali le qualità per le quali lo 
sfrilllailielilo viene ad essere redililivo.

Già cogli acquisti collettivi ilei pa- 
m*lli <* colle garanzie delia loro
bontà i situlacali hanno jirovvediilu
ai bisogni di un’ alimeiilnzioni' razionate 
del bestiame: cogli acquisti di lori «li 
razza pura nei «inali i caratteri vo­
luti «* rictiiesti Ipri'duzione di carne; 
latte* ecc.l hanno raggiunto con una 
lunga, accurala seli-ziom- una forte* 
dose «li fissità da adibirsi alla ripro­
duzione. agli incroci locali, i simlacati 
provvedono al m«*zzo principali* «lei 
miglioramento «lei bestiame. Non è «pii 
il luogo «li parlare «(egli effetti straor­
dinari oltemili nel Ix-stiaiue coll’incro­
cio di razze perfezionate con altro all­
eile relativamente' scadenti.

In vari modi ì simlacati, provvedutisi 
«tei riproduttori («lèiI* acquisto s'incari­
cano speciali commissioni «li tecnici), li 
mettono a disposizione dell* agricoltura 
o lì vendono ad ini prezzo inferiore al 
costo, obbligando i compratori a«l ac­
cettare condizioni detcrininnle per il 
numero delle monte, per il traitninviilo 
del toro ecc., fondano stazioni di monta 
sindacali. Altri sindacati accordano sov­
venzioni ti stazioni di monta.

Il Sindacato agricolo deli* Orile, ad 
esempio, accorda 12 sovvenzioni dì 2Ó0 
lira a gruppi di soci cnmproiidciiti al­
méno 50 membri che decidono I* acqui­
sto di un loro di razza. Il toro 6 pro­
prietà ili chi lo tiene e che vien desi­
gnalo dal gruppo. A lui vanno le 200 
lire. Ha pei* se lo rendile delle mónte 
il cui prezzò è fissato dal gruppo: 
(levo funzionare due atmL 11 toro è 
acquistalo da apposite eommissioue 
eletta dal gruppo,

fin por tanti sono le compero fàtle da 
sindacati di prodotti giovani di razza 
dai cèntri migliori dèli'allevamento; i 
concorsi con premi ai migliori ripro­
duttori o ai possessori dei gruppi di 
bestiame scelto sono numerósi ovunque 
c noi, che abbiamo avuto occasione di 
assistere a qualcuna, abbiamo ammi­
rato l' ordine e la praticità con cui 
vengono organizzati. Numerosi sinda­
cati, nel Doubs, nella Marne ecc., si 
sono fatti iniziatori della fondazione di 
a gara ad avere chi insegni loro a co-

llecrd-book, stad-book; numerosi altri 
si sono occupali e si occupano di fa­
vorire t’alpeggio dei bestiame.

Terminando questa rapida elenca­
zione di iniziative dirotte, come ognun 
vede, a spingere gli agricoltori a mi­
gliorare il loro bestiame, riportiamo 
dal Rocquignv te seguenti notizie su 
una iniziativa interessante del sindacato 
del cantone «li S. Aniant-De-Boize 
(Cliarcnte): quest’uttiino ha fondalo nel 
suo seno nel ISSI una cassa mutua 
diretta a fornire ai suoi soci i inezzi 
necessari alt’ acquisto di animali. È co­
stituita «la bailhurs de fonds che l' ali- 
iiicnlaiio v di allevatori die prelevano 
i denari di cui abbisognano: aneli* essi 
vi fainio dei piccoli versamenti) e non 
possono ricevere una somma supcriore 
IU volte at fondo versato. 1 fondi sono 
spesi per acquisto di animati destinati 
ad essere rivenduti dopo l'allevamento 
o ingrasso e die appartengono alla 
cassa benché siano nelle mani dell’al­
levatore: quest'ultimo è il mandatario 
e il colono in partecipazione della so­
cietà. Alla vendita degli animali, dopo 
prelevamento del costo d'acquisto, i 
benefìzi sono «lati per Va ulta cassa e 
per i - alt' allevatore. Il dividendo del 
haillears de fonds varia frii il 4- e il 

Il beneficio dei -]3 riservato agli 
allevatori s’accresce di un supplemento 
negli anni buoni. Cosi nel 18UU-U7 gli 
allevatori ebbero un utile di 20-10% 
del valore degli animali die avevano 
avuto in consegna: fii toro dato 79.16% 
«lei beneficio totale avuto lidia vendila 
degli animali, i soci avendo avuto un
dividendo del 4WO.

il 30 giugno 1897, la cassa mutila
aveva 47 soci e un capitale di 8,554.75; 
25 allevatori avevano nella loro stalla 

1121 animali, acquistati per la somma 
di 1. 7.1-18.30 e appartenenti alla cassa.

La scienza agraria, che in questo 
ultimo secolo Ita fatto titilli progressi, 
lia dato e dà le nonne generali della 
roiicimazione razionale «lei terreni, 
della restituzione alla terra degli ele­
menti teiììllizzanti per spingerla al red­
dito massimo, ha insegnato eit insegna 
la via che in generale 1* agricoltore 
«leve seguire per avere dalla sua indu­
stria il massimo reddito: sta però al- 
1" agricoltóre saperi» applicare ai casi 
pratici i precetti generali della scienza, 
piwisamentv come il giudice dall’os­
servazióne «lei termini generali della 
legge scritta punitiva sta il supero di­
stricarsi nell* applicarla ai singoli casi 
pratici della criminalità.

L'agricoltore die vuole avere dai 
precetti della scienza il ninssiuio utile 
bisogna che innanzi tulio ricorra all’c- 
sperimzà; non basta applicare ad esem­
pio k- leggi generali sulla conciiiiazionu 
per ottenere i migliori risultati, bisogna 
j*sperìinenlare: ì risultali «fi unii data 
couciuiazioue variano eitormcmente col 
variare del terreno, della pituita ecc.: 
i campi speriim-iilali sono divenuti or­
inai la base «fi ogni coltivazione vera­
mente* razionale: solo spvrìnieiilando si 
possoiio avere le norme pratiche per 
una concimazione buona ed essciizial- 
ineule di reddito, solo sperimentando 
la coltivazióne di varie piante, di varie 
sementi (foraggere, cercali ecc.) si pos­
sono avere le indicazioni esatte per ta 
scelta dì una coltura o ili un'altra e 
così via.

I campì d'esperienze, gli incoraggia­
menti per la lóro costituzione sono 
stati oggetto di cure solerli dei sinda­
cali: non v’ba, si può dire, sindacato 
in Francia che non abbia costituito il 
campo d* esperienze por provare un 
metodo di concimazione o i’ndtillnbi- 
lilà di una «lata coltura ad un terreno, 
ad una località data, ad una detenni- 
uala altitudini* ecc.; e nella coltura del 
cereali, scrive giustamente Rocquigny, 
i sindacali agricoli — cól campi d'e- 
sperienze — hanno realizzato òli pro­
gresso notevole volgarizzando 1* im­
piego d* islrunienti migliori, la semina 
in linee, ma sopralutlo inlrothiccndo 
nella pratica corrente dei piccoli agri­
coltori ta selezione dello sementi, il 
loro riiinovaincnlo frequente, e anche 
propagando la coltura di varietà a 
grande reddito.

Ma domandavamo noi, ammirali del 
numero enorme di campi che ei erano 
fatti visitare, ai pratici del movimento 
sindacale francese, come fate voi a 
disporre di tanto terreno e dì tanti 
mezzi per organizzare questi campi 
sperimentali che pure costano notevol­
mente? «Oli, ei fu risposto, in molti 
casi oramai sono gli agricoltori stessi 
clte fanno le spese di lutto: anzi vanno 
stituirli.* — È certo questo un segno 
di progresso.

I professori delle Scuote dipartimen­
tali d* agricoltura forniscono l'opera 
loro pei* la costituzione dei campì 
d* esperienze.

Mario Casalmi
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LA TERRA D'ISTRfA

Il Circolo di Stadi sociali di Trieste
Il nostro dovere.

Dalla relazione del Congresso del 
Circolo di Studi sociali di Trieste, te-, 
nuto 1* ultima domenica del mese scorso, 
togliamo il resoconto morale dato dal 
presidente Michele Susmcl additandolo 
all*emulazione dei compagni di Pola:

Susmei rileva i progressi rapidi e in­
cessanti Tatti dalla geniale istituzione 
nella sua missione educatrice e nella) 
simpatia dell* opinione pubblica. 1 dati 
di fatto e-le cifre del bilancio, senza 
necessità di commenti, bastono ad illu­
strare la continua ascensione prospe­
rosa del Circolo.

Nel decorso, anno s'incassarono .oltre 1 
2000 quòte in più dell'anno 1903, e già 
nel primo trimestre 1905 si hanno 1200 
quote in più del corrispondente trime­
stre 1904. Ma il Circolo deve tendere 
verso il raggiungimento di questo scopo 
ia possibilità, cioè, di sopperire con le 
sole quote settimanali a tutte le spese 
del Circolo e quindi di accordare ai 
soci 1* ingresso gratuito alle conferenze, 
ribassando il prezzo d’ingresso per tutti 
gli altri, per mettere ancora meglio in 
grado la mossa di approfittare della 
propaganda redentrice!

Alle conferenze del 190-4 intervennero 
complessivamente 32.940 persone. Fra 
conferenze e lezioni se ne tennero oltre 
CO, di cui IO ad ingresso libero — onde 
alla cifra degl* intervenuti devono ag­
giungersi altri 4000. Queste conferenze 
mieterono in tutti i campi : nella storia 
e nella filosofia, nell* economia politica, 
nelle scienze fisiche e nell* antropologia, 
nell’arte, nella poesia c persino.» nella 
critica delle religioni.

Dopo il successo del corso di 14 le­
zioni fallo dall* ou. prof. Zcrboglio nel- 
l’ottobre 1903 sorse l'idea — audace 
ma felice — di organizzare un vero 
ciclo universitario di conferenze. Ed è 
stata attuata e va attuandosi, con i 
corsi di lezioni dei professori Salvemini, 
Labriola, dotLssa Montanari, on. Ferri, 
ed ora del prof. Niccforo. Anche la 
propaganda letteraria ed artistica ebbe 
un largo svolgimento nd 1904, con una 
serata d'nrtc alla quale cooperarono 
Ferruccio Benini c il nostro valoroso 
concittadino Augusto Jancovich, con la 
lettura del .Prometeo* del poeta nostro 
sig. Edoardo Polli, con le serate poe­
tiche indimenticabili di F. Pastonchi, 
nonché col grande numero di riviste o 
di pubblicazioni letterarie cd artistiche 
d'ogni genere, poste a disposizione dei 
soci nelle sale di lettura.

In queste sale ferve ogni giorno l'o­
pera di penetrazione redentrice della 
coltura. Ivi sono a disposizione dei soci 
18 giornali quotidiani, italiani, francesi 
e tedeschi, 50 giornali periodici socia­
listi, 32 riviste, scientifiche, sociologiche, 
di letteratura, d'arte, illustrate, ccc» e 
poi 400 volumi di opere scientifiche, 
artistiche, monografie ecc.

La biblioteca del Circolo ha una rac­
colta veramente ricca delle più moderne 
pubblicazioni di scienze positive e so­
ciali, e fu aumentala quest* anno di circa 
500 volumi — con le più attraenti e 
celebrate novità librarie. Ora si dovrà 
compilare un nuovo catalogo della bi­
blioteca.

Nell*ultimo trimestre di quest'anno 
la direzione diede vita ad alcuni corsi 
d*insegnamento serale: quello di aritme­
tica e contabilità, frequentato da 40 
consoci, e affidalo ad una vera compe­
tenza, il consocio Pasquale Busolo, che 
vi si presta con disinteresse cd abne­
gazione, lia dato risultati addirittura 
meravigliosi ! Altri corsi di lezioni serali 
saranno presto attivali, appena il Cir­
colo potrà disporre di una nuova aula.

Le serate di conversazione, che furono 
sospese a causa delle conferenze, sa­
ranno riattivale per 1* utilità intellettuale 
die presentano.

La relazione indi rievoca la bella e 
indimenticabile festa del 14 agosto 1904, 
con la quale si solennizzò il V anniver­
sario delia fondazione del Circolo, e poi 
rileva come l'esempio del nostro Cir­
colo — la cui buona fama si è divul­
gata anche in Italia — abbia ivi susci­
tato tentativi benefici di emulazione, ai 
quali noi auguriamo di gran cuore una 
felice riuscita. A Torino, per esempio, 
già funziona un Circolo come il nostro, 
e si sta lavorando per fondarne uno a 
Milano cd un altro ad Aquila.

Anche a Gorizia ed a Connons si la­
vora per compiere qualche cosa di si­
mile — e il Circolo sarebbe lieto se 
qualcuno dei suoi dirigenti potesse re­
carsi in provincia a sussidiare col con­
siglio della propria esperienza lo sforzo 
di quei compagni. Ma lo sviluppo stra­
ordinario preso dal nostro Circolo as­
sorbe in tal modo le attività dei propri 
dirigenti, che questi devono, almeno per 
ora, rinunziarvi.

Indi il comp. Susmcl chiude la sua 
interessante relazione con una eloquente 
perorazione — e i presenti lo applau- 
dono a lungo calorosamente, anche per 
ringraziarlo, insieme alla direzione, di 
tutto il bene che egli ha fatto con l'o­
pera sua indefessa e geniale, a questa 
nostra istituzione, cosi simpatica c cosi 
beneficai

E la relazione è approvata per ac­
clamatone.

È certo che nella nostra città 
noi non possiamo pretendere, per 
le numerosissime circostanze ini­
bitrici, un meraviglioso sviluppo di 
agitazione intellettuale come quello 
che ci viene indicato dalia rela­
zione del carissimo nostro Susmei; 
ma è pur possibile che, fatte le 
debite proporzioni, la classe lavo-

ratrice di Pola attingendo in sè 
stessa le energie necessarie, sappia 
affermarsi degnamente nel campo 
della riscossa intellettuale e diven­
tare esempio di attività educatrici 
ed elcvatrici alla inerte città che) 
non può eternamente vivere del 
pane stantio dei compromessi.

Confinati in una estrema punta 
di terra, tagliali fuori, si può dire, 
dai centri più illuminati, accaser­
mati come siamo, noi dobbiamo 
imporci una vita civile ed essere 
esempio a quella borghesia cente- 
simaia che non sente nulla all’in­
fuori del culto alle proprie, boi te­
ghe, che hlattera di Dante e di 
civiltà e non sa prendersi nemmeno 
una poltrona in teatro.

A questa gente che ci ha soffo­
cati fin qui in una respirazione 
artificiale, che ci ha resi via via 
due volte sudditi, al botlegaismo 
pauroso che uon arrischia soffiarsi 
il naso se sa di far dispiacere alla 
i. r. sciaboleria noi dobbiamo di­
mostrare di saper essere più in 
alto con la coscienza civile, con 
la mente e con il cuore; e di sa­
per rivendicare non soltanto i di­
ritti del pane ma pur quelli dcl- 
P intelletto.

Procuriamoci da noi adunque a 
costo di ogni sforzo, a costo di 
qualunque sacrificio quei godimenti 
morali che contribuiscono alla no­
stra educazione e preparano la 
nostra libertà; strappiamo da noi 

rami della vita e della bellezza 
e facciamone ghirlande, cogliamo 
noi le rose della nostra redeuzioue, 
apriamo la via al sole in questa 
bassura caliginosa dove hanno ten­
tato di prostrarci vilmente.

Questo è il dovere!
(n. ci. r.)

Legislazione del lavoro

Il salvataggio dei piccoli indu­
striali ed esercenti.

(Coni, vedi ninnerò prec.)

La siiuàziane deli apprendisaggio.
I salvatori patentati delle industrie 

ci tengono molto all’esumazione della 
regolazione dell* apprendisaggio a mezzo 
della richiesta capacità loro documen­
tato. Finora tale questione era di pre­
rogativa dei consorzi i quali in materia 
non hanno sviluppala alcuna attività a 
>ro degli apprendisti. Dalle stesse re­
azioni degli ispettori industriali si pos­

sono documentare tali incapacità c i 
rondatosi trattamenti fatti agli appren­

disti. Nella relazione dell* anno 1898 
p. e. si rileva che i consorzi mancano 
del necessario comprendonio, che molti 
non hanno compreso il loro scopo e 
die altri sono indifferenti.

L’attività dei consorzi si è limitata 
esclusivamente nell* acccttazione e abi­
litazione degli apprendisti, attività che 
consiste in principal modo nel perce­
pire le stabilite quote e nient* altro. E 
ad onta di questo esito negativo il go- 

erno rimette ai consorzi il trattamento 
degli apprendisti.

Già per il loro difetto d'origine i con­
orzi non sono in grado di regolare con 
iufficcnti criteri questo ramo importan­
tissimo. Di 5317 consorzi soltanto 552, 
*ale a dire il 10% con 22.374 appren­

disti, racchiudono in sè una sola indu­
stria. Non vorrete negare clic queste 
soltanto sono in grado di corrispondere 
allo scopo. Gli altri comprendono in­
dustrie affini oppure sono consorzi cot- 
leltivi. È naturale quindi die soltanto 
quei consorzi, che racchiudono in sè 
una sola industria, sono in grado di 
regolare la condizione degli apprendisti. 
Per contro abbiamo il 90% die sono 
inabili a tale compito.

Sembra però die per certi consorzi 
lo sfruttamento degli apprendisti sia 
elevato a sistema. Noi abbiamo 161 con­
sorzi i quali non occupano die soli ap­
prendisti: 342 hanno due volle tanto 
apprendisti quanto operai; Gl7 hanno 
più apprendisti che operai; 115 tanti 
apprendisti quanti operai. Abbiamo 
quindi 1235 consorzi nei quali il 50 e 
anche il 100% delle loro forze di la­
voro consistono.... in apprendisti.

Pure, ad onta di ciò, nel progetto 
governativo, viene stabilito die preci­
sare il numero degli apprendisti viene 
rilasciato ai consorzi e questo diritto 
viene accordato anche allorquando nel 
proprio statuto non si fa menzione di 
ciò. È certo quindi che in quei con­
sorzi, in cui si fa commercio di appren­
disti, modificheranno io statuto stabi­
lendo il numero degli apprendisti cui 
loro abbisogna.

Contributi dei principati e tasse 
' deg/i apprendisti.

Anche pei grandi compiti dei con­
sona, di cui il doli. Weiskircliner ha 
parlato, questi in verità non esistono. 
Secondo il resoconto delia città di 
Vienna pd 1902, a scopo di scuole di 
perfezionamento, sono state esborsute 
dai consorzi 280.000 corone delle quali 
150.000 sono state elargite a titolo di 
sovvenzione e 177.000 provengono da 
quote degli stessi apprendisti, dome si 
vede, non è il caso di far pompa per 
ciò che concerne le scuole di perfezio­
namento perchè i consorzi hanno avuto

Oli scioperi
Dopo una vittoria....

Come i lettori sanno, di queste set­
timane gli operai pislori della vicina 
Fiume s* erano messi in isciopero. Stan­
chi dello esose condizioni di lavoro c 
di vita die soffrivano e conducevano 
da lungo andare, gli operai s* erano 
posti in accordo fra loro, c, nominato 
un comitato speciale per rodare un 
memoriale con alcune domande di mi­
gliorie, lo indirizzarono ai principali pi- 
stori tutti di quella piazza perchè ne 
prendessero notizia e volessero incam­
minare trattative per addivenire nd un 
accordo, prendendo per base le do­
mande . couieiutle..nd. ni emo viale di. jcui 
sópra.' Come sempie avviene in 'cosi 
simili, i principali sdegnarono ogni con­
sideratone c, pieni di caparbietà, la­
sciarono passivi trascorrere la data 
utile per le trattative stabilita dagli 
operai. Gli operai alla lor volta, com­
presi del loro amor proprio e della 
loro dignità, vedendosi in nessuna con­
siderazione presso i loro continui sfrut­
tatóri, sfiniti dalle fatiche e dall* avvi­
limento, preferirono rifiutarsi di lavo­
rare e tutti come un sol nomo incro­
ciarono le braccio.

La posizione dei lavoratori era senza 
dubbio delle più gravi; con una Società 
di carattere lutto locale e autonoma 
netta sna attività, da non poter ripro­
mettersi neppur un modesto soccorso 
materiale sufficiente a sostenersi nella 
lotta contro i principali. Ed i principali 
lo sapevano cd attendevano il giorno 
della fame per ta capitolazione dei loro 
schiavi falli arroganti cd indisciplinati.

Senonchè gli operai questa volta 
erano stati avveduti c di buon spirito, 
o già qualche tempo prima di mettersi 
in conllilto coi principali si erano in­
dirizzali ai colleglli di tulle le piazze 
chiedendo soccorri e incoraggiamenti. 
E fu cosi che la piazza di Fiume fu 
segnata per tutti i lavoratori pislori 
come chiusa, e nessun concorrente ven­
ne a tradire, non solo, ma le raccolte 
di dollaro si facevano in ogni dove e 
pervenivano regolarmente in vario mo­
do copiose al Comitato sciopero.

Fu cosi, cd anello a mezzo dell'o­
pinione pubblica che apertamente sim­
patizzava con gli scioperanti, die gli 
operai poterono vincere e vincere bril­
lantemente. Essi ottennero una riduzione 
sostanziale d'orario di 4 ore al giorno 
cd un aumento del IO p. c. sullo sti­

ancora' un profitto di 47.000 corone 
strappate agli apprendisti e del proprio 
non hanno dato neppure un soldo.

Anche più stomachevole apparisce 
questa miseria morale quando la cola 
la si esamina nei dettagli. 1 padroni 
falegnami p. e. hanno ridotta la propria 
quota da quattro a due fiorini c hanno 
innalzata quella degli apprendisti un 
due a sedici fiorini. Nel 1902 questi pa­
droni hanno versato al consorzio 5000 
corono c gli apprendisti 32.000. Asten­
endo ora dalla sovvenzione essi hanno 
speso per scuole di perfezionamento 
3300 corone cosi clic rimasero loro 
2S.OOO corone di profitto netto.

Il consorzio del fabbri ha incassato 
per contributi padronali 1983 corone 
o 18.000. per apprendisti. Dedotta? la. 
sovvenzione esso hn speso 8000 corone 
per scuole sicché un utile netto di 
10.000 corone a spalle degli apprendisti. 
E qui davvero non è il coso rii parlnre 
con serietà dì sacrifici a scopo di scuole 
di perfezionamento. E ciò succede a 
Vienna ! Figuratevi poi ora le condizioni 
delle provincìe! Abbiamo un numero 
infinito di consorzi che vireuo soltanto 
dalle lasse digli apprendisti perché essi 
non hanno alcun altro cespite di rendita. 

Cesa ruote ta democrazia sociale. 
di durata del tirocinio, come stabi­

lisce il progetto, da due a quattro anni, 
è troppo lunga. Data l'odierna decen­
tralizzazione della produzione, pel fatto 
della introduzione dei motori meccanici 
e per In derivante suddivisione del la­
voro, stabilire un si lungo tirocinio non 
i necessario. Sarebbe utile anzitutto che 
I* apprendista non fosse adibito ni la- 
rori casalini o adoperalo come animale 
da soma prima clic sia adibito all* e- 
sercizlo del suo mestiere. Ingiusta è la 
disposizione che, qualora 1* apprendista 
non può comprovare la propria capa­
cità, debba sottostare ancora per mezzo 
anno nella condizione di apprendista. 
Il colpevole è sempre il padrone c se 
all’ apprendista non gli fu possibile 
d'imparare il proprio mestiere in tre 
anni poco gli può giovare questo mezzo 
unno di più di tirocinio.

Oltre a ciò bisogna respingere còti 
tutta energia la pretesa di un* ulterioVc 
lassa d* abilitazione essendoché col si­
stema odierno di lassa d'accettazione 
. convalidazione ciò significa nient* altro 
che un enorme peso pei poveri genitóri.

Il deputalo Eldersch formula quiridi 
seguenti postulati della democrazia 

sociale:
1. Abolizione ileli'apprendisaggio sotto 

padroni, clic, dato lo sviluppo della
nostra produzione, si è reso incompa­
tibile c creazione di officine di stato:

2. Emanazione di una legge c pro­
tezione degli apprendisti;

3. Limitazione dell* apprendisaggio ad 
un anno;

4. Otto ore di lavoro -comprese- le 
pause e la frequentazione delle scuole:

а. Proibizione dell* occupazione di fan­
ciulli inferiori ai 14 anni;

б. Proibizione del lavoro notturno e 
riposo completo settimanale di 36 ore;

7. Abolizione di ogni contributo da 
parte degli apprendisti;

8. Ingerenza della rappresentanza o- 
peraia nella regolazione dell’apprendi­
saggio come pure

7. Introduzione di ispettori per gli 
apprendisti. •

Anche gli istituti industriali di col­
locamento die si riducono oggi allo 
sfruttamento dei poveri fra ipoveri,*— 

disoccupati—• è necessario riformate. 
La clausola della concessione degli isti­
tuti di collocamento progettata dal go­
verno non promette troppo per il loro 
miglioramento. L* introduzione di un uf­
ficio di collocamento indipendente, che 
deve essere neutrale anche negli scio­
peri, non dii troppa garanzia. In ultimo 

oratore chiede parità di condizione in
seno ni consorzi.

Una statìstica « 
delle vendette politiche.

Negli ultimi venticinque anni, da 
parte dei rivoluzionari russi, furono 
giustiziati i seguenti membri della capa 
imperiale russa e olii dignitari: Il 16 
agosto 1878 il generale Mezencow, capo 
della polizia segreta; il 22 febb. 18,79. 
il prìncipe Krapotkin, capo della po­
lizia di Gharkovxv; il 13 marzo 1881 
’ imperatore Alessandro il; il 30 marzo 
1883 il generale Strelnikoxv, governa­
tore di Odessa; il 27 dicembre 1883 
Sudcikin, capo della polizia segreta e 
suo nipote Sodowski; il 31 gennaio 
1890 il capitano Solotuschin, capo della 
polizia segreta di Mosca; ii 27 febb. 
1902 Bogolicpow, ministro dell* istru­
zione popolare; il 15 aprite 1902 Si- 
pjagin, ministro dell'interno; il 19 mag­
gio 1903 il generale Bogdonowitacli, 
{ovemaloro di Ufu; il 17 .luglio L904 
Plexve, ministro dell*interno; il 17 lu­
glio 1904 Andrejew, vice-governatore di 
Jelisawetpol; il 1 agosto 1904 il colon­
nello Boguslnwski, amministratore ge­
nerale del distretto di Somalin pel 
Caucaso; il 17 febbraio 1905 il grande 
arciduca Sergio.

Per quanto riguarda la soppressióne 
della Finlandia sono stati giustiziati: 
il governatore generale Bobrikoxv è il 
procuratore del senato Jobnston. ’

Vi furono molti attentati che non 
riuscirono, p. o. ; Pobjedwoszew, gene­
ralo Wald in Wilna, principe Oboléniky 
in Chnrkow, principe Gnlizin governa­
tore generalo del Caucaso; Metlenko 
capo della polizia a Bielostok e barone 
Korff.

Negli anni 1890 sino al 1902 non 
vi furono attentali. Fu il tempo del 
lavoro silenzioso ma intensivo della 
propaganda e dell* organizzazione.

. Le noslre calunnie
Non rubare.

Scrivono al .Carlino* :
E' stato arrestalo a Fano il sacerdote j 

dòn Giovanni Guerrieri, custode della 
chiesa comunale di San Pietro. ; ì

Da parecchio tempo in delta chiesa 
venivano mancando oggetti e arredi , 
sacri di valore, e mai si era riusciti a 
scoprire nulla in proposito.

Sabato quel delegalo di P. S. signor 
Eraclito Rivalla rintracciò presso un 
igalliere del paese un baldacchino do­

rato a zecchino, dei candelieri, ed altri 
oggetti ed arredi sacri, già appartenenti 
alta chiesa sopraricordata, ed appreso 
che era stata venduta da quel custode 
don Guerrieri, procedette ài di luì ar­
resto.

La popolazione è grandemente indi­
gnata, e ploudisce alta brillante opera­
zione compiuta dall’ egregio funzionàrio.

pendio. goduto, più un rimunerano di 
60 cent, per ogni ora di lavoro stra­
ordinario.

Da notarsi che prima nelle pistorie 
di Fiume 1* orario era di 14 c 15 ore 
mentre oggi è stato ridotto n 11 ore 
come orario massimo e generale.

Anche moralmente gli scioperanti, si 
ebbero una -bellissima soddisfazióne 
avendo costretto i loro principati ad 
una impegnativa con cui si assicura 
che nessuno degli scioperanti potrà es­
sere licenziato prima clic non sieno 
trascorsi almeno tre mesi dal tempo 
dello sciopero.

Questa, in poche parole, ta storia 
dello sciopero dei fornai di Fiume. Mi 
riservo di ritornare sull* argomento per 
parlnre- del contegno dei principali, <ìel- 
1* autorità .e della stampa di quella 
città nei giorni di questo sciopero.

C©9
Finito lo sciopero gli operai sì rac­

colsero ancora, più die per felicitarsi, 
per orientarsi meglio sulla loro nuova 
posizione e per predisporsi ni domani 
ancora ignoto. E come primo passo 
mandarono il loro presidente c il se­
gretario in delegazione a Pota per espri­
mere ta loro riconoscenza per il targo 
appoggio, incoraggiamento e soccorso 
avuti, e per cercare fra i lavoratori 
delle due città un'intesa reciproca per 
'* avvenire.

Infatti domenica scorsa, col piroscafo 
Hungaria* dell* Ung.-Croala, giunsero 

qui, aspettali, felicitati e salutati da 
numerosi colleglli, alcuni compagni no­
stri che s'inlrallcnnero fino alle 6 della 
sera, raccontando, ascoltalissimi, col 
colore delta verità, minutamente tutta 
la lotta accanita, tenace, sostenuta dagli 
Olierai pislori di Fiume, coll'esito che
ormai si conosce. _

Cesare
calzolai di Budapest
Da cinque giorni si sono messi in 

isciopero un migliaio di operai lavo­
ranti in tomaie; il lavoro è sospeso in 
120 officine. Molli maestri accolsero le 
domande degli scioperanti.

sarti di Graz.
I lavoranti sarti, non avendo ì prin­

cipali accordato il chiesto aumento 
delle mercedi deliberarono di mettersi 
in sciopero dopo i discorsi di vari ora­
tori e dopo che il delegalo dell* asso­
ciazione dei sarti di Vienna ebbe pro­
messo l'aiuto della centrale.

Gli scioperanti sono oltre 500.

è

Circolo di studi sociali

Per la diffusione delle nozioni letterarie dà al pubblico

Tre conferenze letterarie
della dott. Oda Montanari 

ne/Zc sere di lunedì, martedì, mercoledì
IO, 11, 12 aprile

Della grande sala dell'Arco Romano, enMudo ine 8.30 precise

Gli argomenti:

I. Il periodo delle origini della letteratura Italiana.
II. Il periodo toscano.
III. Dante SlIlghleU e le sue opere (La (Ovina commedia).

Per queste Ire conferenze si fanno degli abbonamenti alle 
seguenti condizioni : ‘

Organizzati e soci del Circolo cent —.50 
Non organizzati e non soci Cor. I .—

Entrale separate per ogni singola conferenza:
Organizzati e soci del Circolo cent. 20 
Non organizzati e non soci „ 40

Sedie gratuite per le signore. — Per gli uomini oltre Tata- 
.1 tona mento od oltre l'entrata sedie cent. IO.

Le tenui condizioni d'abbonamento e per le singole entrale, 
I* attraenza del breve corso letterario, ta necessità di esso, ren­
dono fidente il Cìrcolo di studi sociali che il pubblico saprà de­
gnamente apprezzare la sua iniziativa.

Abtaniunenti c liigliolti al Negozio di ffrfleo Rossi in Via Sergia od alla 
Direziono del Circolo <11 studi sodali.

= Affrettarsi nelle prenotazioni.

— Alcuni giorni fa è fuggito, forse 
per I’ America, un altro prete, il reve­
rendo Virgilio Magini, pezzo grosso di 
quella Curia, il quale si appropriò ri­
levanti somme a lui affidale da poveri 
illusi !

Pare che oltre a ciò siano per venir 
fuori a carico dello stesso truffe e falsi.

Contro di lui è già spiccalo mandato 
di cattura, ma purtroppo, a quest’ora, 
egli sarà al sicuro.
Un vice-parroco accusato di captazione 

di una eredità di 60 mila lire.
Per mandato del Procuratore del Re 

fu arrestato il sacerdòte Camera, già 
vice-parroco nella chiesa di San Mas­
simo accusato di avere fraudolcnte- 
menlò indotta una tua penitente a fargli 
atto di donazione' del suo patrimonio 
di una sessantina di mila lird.

La denuncia fu fatta dai parenti della 
donatrice la quale sembra irresponsa­
bile per deficienza mentale.

Ad majorem Dei gloria.
A Caserta fu arrestato * un prete a 

nome Monda11 Luciano del comune di 
Lausdomini,' reduce dagli Stati Uniti 
d’America, sotto la imputazione di omi­
cidio, commesso colà per ragioni di 
gelosia di donne e di stupro violento 
ta danno di una ragazza italiana.

Un fraticello in amore.
Leggiamo sui {pomati romani:
Nel gennaio scorso, nel convento di 

S, Pasquale a Cltiata venne accolto il 
novizio Carlo Venerilo, ventenne, già 
chierico dei cappuccini di Francavilia 
Fontana. Da quel convento il fraticello 
era stato scacciato perchè, a quanto 
pare, si dimostrava non molto osse­
quiente al settimo comandamento.

A -San. Pasquale, fra Giacinto — cosi 
era chiamato dalla comunità — si mo­
strò in sulle prime fedele osservante 
delle regole claustrali. Era sempre ta­
citurno ; i frati del convento lo vedevano 
rinchiuso nella sua cella, a scriven-, 
continuamente.

Si seppe poi che scriveva lettere, in 
verità non ascetiche come quelle di 
Santa Caterina da Siena.

11 priore del convento, insospettito, 
volle indagare e seppe che quel mat­
tacchione di frale, ogni notte, mentre 
il convento era immerso nel sonno, sca­
valcava il muro di cinta di un giardino 
per recarsi presso certa Rafiaellina Ma- 
ncsis, una graziosa donnina di via Ca­
vallerizza. E contemporaneamente :i.~ 
sodò che ogni tanto spariva quaiclu* 
oggetto dal convento.

Dì li a poco, tempo fra Giacinto Ri 
scacciato.

Stanotte, frate Giacinto — chi sa 
perchè — volle tornare al convento. E 
fu visto da due monaci dar la scalata 
al solito muro di cinta.

Il convento è stato messo a rumore. 
I frati volevano afferrare I* ex novizio 
e consegnarlo nelle mani dei carabi­
nieri; ma frate Giacinto, è riuscito a 
scappare. Nel fuggire, però, è caduto 
ferendosi leggermente.

Slamane il frate è stato arrestato nei 
pressi della fotografia Lampo, mentre 
sotto mentite spoglie contemplava, 
manco a dirlo, il ritratto di una che si 
assicura non fosse in odore di santità.

Don Calunnia.

Contro il militarismo

A Gallarate i coscritti delta nuova 
leva percorrevano in massa ta città 
cantando inni popolari e preceduti da 
una bandiera rossa. Ciò diede nei lumi 
al tenente dei carabinieri il quale a- 
spcltò che il gruppo dei coscritti foxei* 
assottigliato e poi fece dare dai suoi mi­
liti l'assalto alta bandiera.

Nacque una coltulazione con scam­
bio di pugni e pedate, ed uno del co­
scrìtti venne tratto in arresto.

Nel pomeriggio di mercoledì doreva 
aver luogo 1* estrazione del numero. I 
coscritti si presentarono, ma ognuno di 
essi, alla chiamala del proprio nome, 
rispondeva: .Non estraggo il numera 
per protesta contro ì carabinieri E ii 
commissario di leva doveva paziente- 
niente rassegnarsi ad estrarre egli il 
numero.

La scenetta caratteristica si ripetè 
per quasi teitti i coscritti.

<©>
A Piombino i coscritti della classe 

1885 adunatisi in massa, hanno deli­
beralo di non estrarre il numero di 
leva in segno di protesta contro il mi­
litarismo, volando un ordine del giorno 
nel quale è detto che se anche coman­
dati non spareranno mai sui loro fra­
telli.

A norma della censura noslrana togliamo 
queslc notizie dal socialista .Popolo- di Treni" 
il quale aggiunge per conto suo: .Noi appro­
viamo il contegni» di questi militi rìliclli*. E 
come no?

COSE DI POLA
Matteo Bolmarcich.

Si è spezzala una fibra. Una fibra 
ruvida come una raspa, ma conte una 
raspa diritta, forte, incisiva.

Egli, il doti. Matteo Bolmarcich, era 
il solo e vero capitanò: breviloquente 
sempre cd imperioso sempre nel mono­
sillabo, nello sguardo, nel ferreo pugno 
battuto sul tavolo. Profilo di autoritario 
antico, nato in altri tempi, cresciuto in 
altri paesi e tra altre lotte, egli avrebbe 
avuto qualche impronta di un tipo, per 
esempio del grifagno Nino Bixio che 
urla a chi osa opporglisi: „Qul comanda 
Bixio!* E squassa il corpo convulso in 
un fremilo di imperio.

'Glialtri intorno a lui erano pagliùclic:
10 confessa anche una volgare necro­
logia fatta nello stile cronachellista delle 
contravvenzioni..»

Erano pngliùche: ed egli era ii vento, 
egli era il sibilo, l’anima, il fuoco ed
11 moto.

Onesto. Volonteroso al sacrificio. 
Sprezzante anche delta moneta. Tutto 
per il partito. Duro. Inesorabile. Ecco 
T uomo.

Noi lo abbiamo combàttuto ; mai però 
come si combattono i nemici ignobili. 
Era un ritardatario egli, in tutto; ma 
era iti buona fede: non come coloro 
che si era adoperato a metter sut pie­
destallo.



LA TERRA D’ISTRIA

Non aveva concezioni moderne; il 
sacro timor riverenziale, 1* egoarcliismo 
di governo, il riconoscimento dell* au­
torità, a qualunque costo, lino a far 
salire al Campidoglio il diritto della 
spada: ecco lutto.

Per noi tale concezione pare una ro­
vina: a lui parve un ideale. A Ini parve 
di essere sempre nel giusto: a noi pare 
invece che l’uomo sarebbe stato com­
pleto se, come forte il carattere, grondo 
no fosse stata I* intelligenza e profondo 
I* antivedere.

In pochi giorni ila questa lama umana 
sono schizzale poche scheggio c si è 
spezzata quindi.

Noi abbiamo perduto un implacabile 
avversario, un nemico anzi.

Essi, che non sono uomini, hanno 
perduto I* uomo.

È giuocoforza che anche un compito 
di mestìzia o che tale dovrebbe essere 
stato, diventi oggetto di alcune nostre 
osservazioni che vogliono rilevare an­
cora una volta tutta la grande, la pro­
fonda, la incommensurabile miseria in­
tellettuale c morale dei nostri avversari, 
se pur con tal nome possono onorarsi 
delle ciancinfniglie semoventi non di 
molto più importanti dei granchi dì cui 
in questi giorni si fa buona pesca.

Muore repentinamente 1* amico, il ca­
pitano, il consigliere, il sorreggitorc, il 
più grande di tulli insotumn ed essi, i 
gìomnlcltisli, nel loro dolore non tro­
vano una parola di commozione die 
sappia essere più iu alto del comune 
frasario con mi il cronista registra le 
contravvenzioni del |wsce o il furio del 
secchio di latte.

Accozzano così in onore di un loro 
grande estinto tutte le melensaggini di 
unn cronudictta volgare: noti lo schianto 
di un singulto, non it lepidore di una 
lagrima, non il tumulto di un grande 
dolore, nulla! Ma bensì le etèrne bu­
aggini. Dalle quali, come il solilo, chi 

peggio servito è il «Ioli. Lodovico 
Rizzi il primo rìliudiuo deirixtria che 
nella necrologia del .Giornaletto* di­
venta, uè più nè meno, che un lira- 
lacche nelle mani del doli. Rolinarcich.

È vero che l’on. Rizzi non è uomo 
da accorgerci di simili sottigliezze, niu 
nou è nien vero però che egli non ci 
fa, per chi capisce, la più beila figura 
di questo mondo, nella sciacquatura 
giornnlct listica !

Nè manca questa broda del solito 
condimento di intenzione maligna là 
dove si accenna alla lotta amministra­
tiva mettendola in relazione all’ accora­
mento ctl alta malattia del doti. Uol- 
marcicli: intenzione maligna che si ri­
pete in parecchie altre particolarità che 
et fanno rilevare ma che non crediamo’ 
valga la pena di ridire.

Da molti si commenta die nei fune­
rali un posto ai cordoni fòsse occupato 
dal „più grande amico® invece che da 
un rappresentante «Iella Camera medica 
alla (piale il defunto apparteneva: ma 
questi sono convenzionalismi ai (piali 
noi non diamo nessuna importanza. An­
cora si dice abbia provocalo «tisgusto 
nelle principati file dèi corteo in pre­
senza di persone notoriamente ambigue.

Al cimitero poi — e questo è nna- 
iihiiumcnto commentato — l’estinto che 
tu la forza maggiore di un partito, non 
ebbe l’onore del più iiiescliiuo discorso 
sul feretro. 1 giornalellisti da nn soldo 
giustificano quest* altra miseria dicendo 
che discórsi non furono fatti per rispet­
tare la volontà dell" estinto che era ne­
mico di ogni ostentazione.

Ed allora perchè tante ghirlande? 
perchè tanta parata?

La scusa giornalcllistica è come la 
favola della volpe che nou avendo po­
tuto arrivare all’ uva andava dicendo 
di non averla presa perchè acerba.

Un yrniiilr partito il partito nazionale 
liberale ecc. ecc. incapace di scrivere 
una necrologìa, è anche incapace di fare 
un discorso! Questa è la verità vera 
in tutta la sua meschinità. Tutti questi 
grandi uomini messi assieme valgono 
meno di una cosa qualunque: non sanno 
avere neanche un nobile accento di 
dolore, in nessuna guisa.

Agli uni basta comperare il .Gior­
naletto® ad un soldo ed agli* altri basta 
venderlo ad un soldo. Più in là nulla... 
forse anche che a voler andare più in 
là e’ è da compromettere il prezioso filo 
telefonico... che alla fortuna dei gior- 
nnlcllisli non costa che un po’ di som­
missióne.

„La si decida!... la si!“.

Si tratta della Rappresentanza co­
munale che dovrebbe costituirai (o con­
vocarsi?) giovedì prossimo.

Crediamo di sapere die non se ne 
farà nulla.
Tra ie guardie di polizia comunale.

Siamo informati .che nel corpo delle 
guardie municipali tulle le cose non 
vanno di bene meglio. Il malcon­
tento per il grave servizio, si può dire 
generale, tanto più che da parte delle 
guide che pure hanno fatto il servizio 
di guardie non si ha nessuna commi­
serazione per i subordinati. Le» guide, 
si dice, che stiano Hn troppo bene per­
chè nessun impiegato ha come esse ser­
vizio ogni quarto giorno e tanta libertà: 
mentre alle guardie non è permesso 
durante il servizio di entrare in alcun 
locale per nessuna necessità, le guide 
còri la scusa del controllo (nessuno co­
nosce una guida quando è di controllo 
perchè non ha distintivi) entra dove 
vuole.

Questi capi o guide come si vogliono

dire sono tutt’altro che benevoli verso 
i dipendenti dei quali pur dovrebbero 
essere il braccio destro: nulla fatino 
per alleggerirli un poco, sono burberi 
ed anche poco o male rispondono al 
saluto.

Cosi sì mortificano i dipendenti.
Tutte le categorie di lavoratori hanno 

il loro riposo domenicale ; le guardie 
invece non hanno che dei serviri 'stra­
ordinari spesso inutili, tanto che alle 
volto si trovano in giro più guardie che 
cittadini, e per non super dove meglio 
si collocano a sorvegliare le case di 
tolleranza.

Si lamenta inoltre che le guardie nu­
bili siano obbligate ad alloggiare in ca­
serma e pagare 10 cor. il mese, senza 
nessuna comodità, mentre con IO cor. 
il mése potrebbero trovare un bel ca­
merino ammobiliato con Ietto non di 
pnglia ma a suste e stramazzo. Dì que­
ste guardie nubili ve ne sono die ser­
vono da oltre due anni e debbono as­
soggettarsi alla caserma perchè non 
[viene loro concesso di contrarre ma­
trimònio. Si dice però die alcune di 
queste guardie nubili (sarebbero le pre­
ferite) non pagliino le 10 corone men­
sili. Iti quanto a parzialità ne avvengono 
idi frequenti, specialmente nell’applica­
zione delle inulte che cadono addosso 
còme ta grandine specialmente a coloro 
che sono presi «lì mira dai capi.

Tempo fa, bullo per rilevare una par­
zialità. cadeva in mare una guardia. Il 
suo compagno * nemmeno lo seppe: eb­
bene. ciò nonostante fu escute da quà- 
luiii|uc punizione.

Nói abbiamo voluto interessarci delle 
j condizioni delle guardie municipali per­
chè chi ne ha l’ingerenza cerchi di 
correggere lauti difetti interni die sfug­
gono all’occhio del pubblico: si trattino 
le guardie con fermezza si. ma anche 
con giustizia ed umanità.

Noi clic spesse volte siamo costretti 
a rilevare i torli «ielle guardie, ci sen­
tiamo anche in dovere «li difenderne ì 
diritti, chi* noi non siamo nemici di 
questi proletari in uniforme: ma vor­
remmo in un trattamento ed in una 
scornila migliori vederli pi»: elevati in- 
telleltuulmeiile e moralmente.

Questa dovrebbe essere precipua cura

tlica a sporgere uria querela, nella sua 
coscienza di testimone elio al processo 
non avrebbe potuto diro più e meglio 
dì quello die disse.

Banda al Foro. — Domani, do­
menica, alle 11.30 ani. la Randa cit­
tadina terrà concerto in Piazza del 
Poro col seguente programma :

1. Bccucci - .Roma* - Marcia.
2. Bracco - .Madrid* - Valzer spe­

gnitoio.
,3. Hnydn - Sinfonia N. I, parie La.
4. Donixelli - Fantasia ncll’op. .La 

Favorita*.
5. Pcrosì - .La risurrezione di Laz­

zaro* - Oratorio.
ti. Gastnldon - .La marcia dei tam­

buri*.
Uno spettacolo d'opera man­

cato. — In questi giorni si doveva 
combinare per l’allestimento di uno 
sprltacolo d'opera .11 Politilo* clic sa­
rebbe stato dato da ottimi artisti e 
sorretto «tu buoni elementi orchestrali. 
All’ uopo si esigeva un minimo sacri­
ficio da parte delle persone più facol­
tose della città le quali dovrebbero 
pur essere moralmente interessate net 
dimostrare ia possibilità «ti dare uno 
spettacolo decente dopo tanta assènza 
di cose veramente belle.

Ebbene i luminari «Iella nostra bor­
ghesia non hanno saputo arrisciiiare 
un miserabile pugno di corone, chi con 
un pretesto chi con feltro.

Essi «lèi teatro ne fanno a meno 
come del resto fanno a meno di tante 
altre cose: busta ad essi super calco­
lare i profitti delta rendita «* far bi­
lanci su margini «ii caria sporca nel 
tulio «Ielle retroliolteghc.

Eh ! ia città sì sviluppa lostes-o. Non 
vedete come diventa grande ? coinè 
bella? elle bei palazzi róssi posanti 
coinè I* indigestione chi* sorgono in 
Corso?

E non basta? La musica! la poesia! 
la prosa! non sono rota* «la bottega.

Tiriamo via coi conli e rimaniamo 
beatamente ignoranti....

A Pola gli artisti possono crepare di 
fame fin che vogliono!

X filodrammatici delle organiz­
zazioni operaie daranno una straordi­
naria rappresentazione il giorno Iti corr.

Politeama Ciscutti. — Nell’en­
tracte settimana avremo su queste 
scoile, o precisamente da giovedì 13 a 
tutto domenica Iti corr., la compagnia 
delle granili attrazioni artistiche e scien­
tifiche direi tu dal cav. Hfiijmnd, grande 
riformatore dell* arte c creatore del suo 
repertorio, che attualmente da molle 
sere agisce al teatro Fenice «li Fiume 
con grande successo. Oltre al cav. Maj- 
roni vi prendono parte artisti di canto, 
acrobatici, musicisti ecc. — Spettacolo

molto attraente e divertente; 40 mi- 
nuli nel doleste Impero.

Convocazioni
Le Direzioni sono convocate per 

questa sera, sabato, alle 8 precise.
Circolo di studi sociali. — La 

Direzione è invitala a riunirsi questa 
sera, sabato, alle 8.
Il Consorzio sarti terrà domani, 

domenica, alile ore 2 poni, nel locale 
inferiore al .Mercato Nuovo* un’adu­
nanza generale. Ordine «lei giorno:

— Approvazione dello statuto perla 
Sartoria Cooperativa.

le .sartine** sono convocate dal 
gruppo dei lavoranti sarti per domani, 
domenica, alle 2 pom. nella sala a 
terreno delle Sedi riunite.

// Comitato.

Dalla Terra d'Istria
«li un Connine liberale costretto a man­
tenere un corpo armalo.

Incompatibilità.. -- Il doli. Va­
ratoti, da «pianto ci sì informa, è statò 
nominalo membro «tei Consiglio «l'am- 
niìtiisl razióne «Iella Società dette pic­
cole ferrovie elettriche. Coti questa nò­
mina diverrebbe incompatibile il suo 
mandalo «li rappreseulatile i-oiiniuute; 
se pure il «lott. Vsin-ton non preferisca 
seguire l’esempio del bino trinò e 
quattrino ing. Willlielmi.

Conte e barone. — Si conférma la 
notizia «tei trasloco a Trieste del conte 
Rossetti e del ritiro «tei barone Minu­
tino,

Capri espiatori!
Ber difficoltà sopravvenute nel- 

f itinerario del prof. Ancona la confe­
renza che egli doveva tenera, «l’inizia­
tiva del Gij-oolo «li studi sociali, sul 
trafóro «tot Seiiipione. viene, con nostro 
lineresviiiiinlo. per ora sospesa.

A proposito del Congresso 
dell'rI stria-Tri est e" temilo dome­
nica scorsa ii Rovigno. congresso nel 
quale si manifestarono «tue tendenze, 
l’ima proiezionista e l’altra liberista, 
l’ima cioè intesa a prei'llldcro la pos­
sibilità di ima oonoorroiiza o l’altra a 
non curarsene, riceviamo le seguenti 
consi.leraziom :

.Nella «inalila dii... non azionista mi 
fecero una diversa impressione da 
quella degli azionisti i risultali ilei bi- 
iaucio od anche le diverse discussioni 
sull' utile da dividersi, all:» concorrènza 
ecc. etT. La concorrenza, secondo ine, 
sorge là dove vi «'• mi margine di gua­
dagno ed è giusto clu* sorga. Però per 
combattere ia concorrenza non fa In­
sogno diminuire il dividendo dell'anno 
1904, ma bensì quello «lei l!HK».

Prepari la nuova Direzioni* un bi­
lancio dal quale risulti un migliore 
trattamento per il personale e per le 
diverse agenzie; si diminuisca l'intròito 
facendo del bene ai piccoli commer­
cianti. diminuendo la si alla tarilTa poi 
trasporto merci e persone e vedranno 
gli azionisti clic non sorgerà la concor­
renza ed il lavoro alimenterà sempre 
piu*. f/w non azionista '

In Giudizio. — Mercoledì doveva 
aver luogo il processo intentalo dal 
tranviere licenzialo Mctlica contro il 
sig. Hofiner per lesion (l'onore. Il Me­
ditai aveva querelato perchè essendosi 
recalo per appoggio dal presidente 
«letta Giunta amministrativa, doli. Sta­
meli questi gli aveva detto che la causa 
del suo licenziamento diccvasi essere 
avvenuta per falso stacco di biglietti 
di corsa, come da informazioni dategli 
dall’ Hoffncr. Alle rimostranze del Me­
dica, il doli. Stanich per tagliar corto
10 consigliò, a salvaguardia della sua 
onorabilità, a sporgere querela. Ciò che
11 Medica fece introducendo a proprio 
testimonio lo stesso doti. Stanich. Il 
quale però al dibattimento negò di 
aver riferito ai Medica elie 1* accusa di 
falso ,stacco di biglietti l’avesse sentita 
dall’Hofiner ma bensì da altri membri 
del Consiglio tf amministrazione della 
tramvia, in forma tuli’afTallo d’ullìcio.

Questa strana testimonianza del dolL 
Stanich, indusse il patrocinatore del 
Medica a chiedere il rinvio del pro­
cesso con l’introduzione quali testi dei 
sigg. Frank e Willlielmi.

Abbiamo dello .strana testimonianza* 
perchè un legale come il dott. Stanich 
non avrebbe dovuto consigliare il Me-

Buie.
t rila r daini — Domenica 2iì febbraio 

ebbe luogo nella sala «-omunnlo. gen­
tilmente concessa. ta seduta dèlta De­
legazione «tèi Consorzio agrario « tisi ret­
inale.

Presenti 7 membri di Delegazione.
■ In assenza «lei presidente «loti, Venier, 
impedito, apra la seduta, alle 4 poni., 
il vièt'prasidènle doli. Giacomo ile Fran­
ceschi.

La discussione comincia a svolgerai 
sulla nòta spedita dal Comune di Grì- 
signaiia riferentesi alla «-alledra «li mae­
stro ainbnlaiite e si «là lettura delta 
risposta «la darsi, ove: il nostro Con­
sorzio noi! può celare a «pud parerò 
Podestà ii senso di commiserazione e 
di stupore «testatogli itali* li tìieiosa sua 
nota «hi. 12 ni. c. Commiserazione per­
chè il pareri Ilo si trova hi una lieti dif­
fìcile posizione (altro che Knropakline!) 
uon aiTÌsctiiaiidósi «I* invitale i suoi am­
ministrali ad ima pubblica conferenza 
per esporre e chiarire l'assoluta neces­
sità «furia cattedra ifagricoltura pél 
distratto «Iella «piale nitrii’ rgli, grazioso, 
addimostra r uri/culr bisoiino per i .litui 
foutitiiì.ifi ma.... purtroppo, n drilli sttn, 
sono lauto e tanto cattivi «piei biricciiini 
e per di pili apatici tanto «hi non fre­
quentare ueiiinieiio le altenialàinéiiie 
umiliali lezioni impartite «tali" ». r. mae­
stro «f agricoltura amhiihinte. Stupore, 
poi. l’apodittica fnon «**«• male!! sua; 
afièrniazinnè dell'inutilità «li tali cui-; 
lèdra e la ripetizione dell*omini storico! 
avverbio: t/ianniini!

li «loti. Franco propone «ii aggiun- 
ger«* a tuie risposta un invito al pitrtru 
Podestà «li Grisignnna afliiiclu* voglia I 
interrogare sa late argonn-nlo la Rap­
presentanza comunale. Approvalo.

L’on. Davanzo spiega il ragolamcnto 
interno per tale cattedra. Però ogni 
decisióne in mèrito viene protratta per 
sentire prima i deliberati dette Rap- 
preseiilauzi*.

All*uopo viene incaricalo fon. Da­
vanzo a voler spedire ai Comuni i pre­
ventivi della spesa occorrente con la 
percentuale che dovrebbe spettare ad 
ogni singolo Comune.

In seduta riservata della Delegazione 
viene approvato un regolamento interno 
di un comitato per gli acquisti, istituito 
da! Consorzio agrario «listretluaie. Su 
proposta di Giovanni Festi, a far parte 
di detto comitato vengono nominati: 
Acquavite Nicolò fu Frane., Cclcga An­
tonio di Ani., Bonetti Benedetto, Cri- 
stofoli Valentino, Crevatin Giovanni fu 
Giuseppe, Dessanli Ani., Manzìn Giov. 
di Servolo e Tagliapictra Ant.

La seduta viene levata alle 5.30 p. 
fra un brusìo doloroso, funereo, di an­
goscia per la ben triste posizione del 
rolmdcroso— che trova utile e disutile 
.lutto assieme — podestà grisignanesc 
\i>it:oloiileti‘so ed tuiiittrriseltioso per..... 
salvaguardare la pancia per i fichi!!!

Difficile capirsi n’è vero?

Seduta della Gassa rurale. —• Dome­
nica 2ti marzo alle 2.30 pom. con nu­
meroso intervento di soci si tenne nella 
sala comunale sotto la presidenza del 
signor Domenico doti. Vardahasso il 
congresso generale di questa fiorente 
istituzione.

Approvala la relazione dell' attività 
sociale e passato l’utile netto al fondo 
.di riserva si ammette la forma di ac­
creditamento in conto-corrente coi soci 
e corporazioni. Si passa indi alla di- 

Iscussione della proposta di aumentare

di altra òU.tilH) cor. il lnlait* dei prestiti 
passivi «la eontrarsi dalla società tanto 
più in quanto che la «-aiitiua sociale, 
die fra non inolio tempo sorgerà nella 
nostra città, sì rivolgerà pel necessario 
eredito alla Cassa rurale. La propósta 
vitale accolla a graniti* maggioranza. 
Riconfennati poi in carica i direttori e 
consiglieri usvenli e fissalo al segretario-1 
conlabile lo stipendio ili cor. 21- ini’ii- 
sìli il presidente cliiiali* il eougresso.

E noi, ehi' passiamo per nemici «l«*ll«* 
Cassi* rurali, sol perchè sveliamo i «tie- 
troseeua elettorali, per cui alenile sor­
gono e vengono eonsegnale in balia di 
preti fanatici o di liollegai privi «li co­
scienza. non possiamo non additara ail 
esempio fattività e f oculutezza della 
Direzione e del Consìglio «ti «,nella dì 
Buie, die. a «|iuinlo asseriscono com­
pagni ed amici, s'avvia a divenire un 
Istituto di eredito forti'iiieule organiz- 
zalo ad esclusivo vantaggio itegli strali! 
più indigenti dei lavoratori «lidia t«*rra 
e faeeianio f augurio che «lupo mature 
e ponderale rillessìoiii «jiièlla città sia 
in breve dotala della stvnndn forma 
della coopcrazione con I* impianto della 
cantina sneiule. Non sarà piccola la no-1 
stia soddisfazioni* per aver favorito, sl­
ancile iiidirèt lamenti-, con la «Idioti* pa­
rola nostra «* ne termini consentili il 
hifUV.'Sere llialeriule e morale dì «|«lellii 
simpatica popolazioni*. pi. «1. r.>

Il nostro lìorénlc ,Gah. operaio di 
lettura**, la cui nobile missione «* di 
abbattere f ignoranza madre d* ógni 
miserili e ahhrolimculo, tenne marledi 
sera 28 in. p. nella propria sede col- 
f intervento di numerosi soci il suo 
Congresso generale ordinario.

Approvato il verbale dell’ ultimo Con­
gresso e la relazióne «lei bilancio e «Iella 
gestioiie sociale si procedette allo spo­
gliò delle schede è rièscirono eletti: 
Giov. Crevatin fu Giuseppe a presidenti* : 
A. Crevatin a vicepresidente ; 1J. Mersidi 
a Segretario: N. Zoppolato a cassiere:j 
e F. Pupo, G. Moratto, A. Misdaris, F. 
Motallo, G. Dussicli, M. Cragnaz a con- j 
sig.icri.

Poscia si passò a trattare per il’cain- 
hidinento del nome della società e si 
è deliberato' a voti unanimi di sostituire 
al nome «Il «Gal», operaio di foli.1 qncllo 
di Uireolu ntirifolo-operaio ed all' uopo 
inoltrare il relativo annuncio alta com­
petente autorità.

<e*
Lunedi sera 3 corrente, nella sala 

comunale gremita di agricoltori, f e- 
gregio nostro concittadino Guido Var- 
dabasso; in occasione della distribuzione 
del concime a gratis, con squisita cor­
tesia diede le necessarie istruzióni sulla 
adopcrazionc «li questo nei campì. 

ce>
Un poco beneviso commerciante di 

qui (a passare nei paesi limitrofi delle 
hitcrc-rMituiC veramente inqualificabili 
a prò del suo negozio di calzatura. In 
esse si cerca di attrarre a sé tutta la 
clientela degli altri calzolai spregiando 
le loro fatture di calzatura.

Radi bene costui che il groppo è 
mqlto grosso ed arrivando al pettine 
stia certo.... clic starà fresco anzi fre­
schissimo.

c©>
Finalmente anche qui ci godremo dei 

divertimenti iutellellunli. Cominciando 
da1 sabato prossimo la Ionio apprezzala 
compagnia Verdirosi ci forra un ciclo 
di scelte recito.

Capodistria. 
nepotismo. Al posto «li i-assièré 

stvuralv lasciato libero pochi giorni ór 
sono dal sìg. Shi«*k dicono sarà nomi­
nalo — soprasseilvudo ad altri più ine- 
rilcvOli voiirorrenti — certo signor 
Giovanni ile' Favellio ili Cnpodistrià ora 
controllore, il quale non fu certo hen- 
viso durante la sua permanenza a Pirano.

1 maligni poi aggiungono ehe persone 
ocvupuidi ('liriche eccelse iu provìncia, 
purlimieiitiiri e parenti dell’ uomo; fanno 
fuoco e lianuiin per ottenergli la pio- 
mozione.

Noi staremo a vedere come finirà la 
cosa: ina intanto osserveremo clie il 
de' Favellio «'■ un individuo poro trat­
tabile e fiscale.,., più del Fisco stesso.

Dot resto a suo tempo ritorneremo 
siili' argomentò; limitandoci per ora ad 
opporci ini un'evenliiale nomina.

<0»
Monito. Ci giunge in ipn-slo mo­

mento la voce che un apprendista ili 
negozio feritosi ad un lirarrio e pre­
sentatosi hi sera a«l un medico di lillà 
società, alla «puile è iscritto, s* ubbia 
avuto in ris|msla di ritornare Iu (uatlina 
seguente.

Noi non moviamo recriminazioni ai 
medici, a ipiesti paria «folla società, 
tanto più die il medico in discorso è 
già mollo ncciipalo avellilo già sulle 
spalle due società consimili : vogliamo 
soltanto osservare che in una città, 
coinè Capodistria. tali cosi* non devono 
assohilumente suceeilere^

Bisogna adiui(|ue eainhiure il sistema: 
avviso a ehi tocca.

t(|3
llaria. ■ - Limi-di it comp. Gociaiicich 

portò, come per legge, al fonte batte­
simale mi proprio pargolo, cui volle 
«lare il iioiiK* «li Giordano Bruno, pro­
prio cosi conio si chiamava il figlio «lèi 
padrino Giov. l’izzavello.

Dapprincipio il prete Fonda non ne 
volle sapere e si oppose risoliilnmeiile 
a làuta mostruosità (?). ina pòi «lovclle 
venire a migliori consigli e il desiderio 
ilei padre fu ascoltalo.

Che anche morto Giordano Bruno 
faccia lutila paura ai preti : don Fonda 
per questo e porche non lo limino no­
minato ainininislralore pnrroccliinfo a 
Miiggia ne avrà per un mesetto almeno,..

Persomi degne dì fède ci assicurano 
(noi non potremmo giurarci) clic il cosi 
«follò hallisterio ossia fonte battesimale 
«Iella Chiesa del Cannine di Capodistria 
è diviso in due riparli, da imo de* quali 
si attinge l'acqua por le ablnvioni dei 
signori, mentre con l'acqua dell'altro, 
piuttosto inquinala e melmosa, si lavano 
le tcslicinc de’ figli dei poveri.

A banda la questiono del maggior 
offerente, come conseguenza nnlnràfo; 
del sistema, noi facciamo di ciò uuaj 
«picslione di igiene. Epperò vi richia­
miamo I* attenzione delle competenti 
autorità, affinchè vi provvedano, come 
ne hanno il dovere.

Isola.
Fino a quando?...
Dopo quattro mesi interi di disoccu­

pazione, gli operai della fabbrica De- 
' grassi ancor nel mese d* aprile, mentre 
| nelle altre fabliriclic ferve intenso e 
febbrile il lavoro per la prossima sta­
gione delle sardine, devono ancora an­
dare il passeggio o stnrscno con le 
mani alla cìntola.

I direttori della suddetta fàbbrica alle 
persistenti domande di lavoro da parte 
degli operai, che ban da sfamare a cosa

quattro o cinque piccini che chiedono 
sempre da mangiare, rispondono che 
manca lo slagno. E forse per la loro 
trascuranza, per la loro insipienza do­
vranno pat ire intere famiglie ? Che cosa 
ne pensa ii padrone che dovrà pure 
sapere qualche cosa? Si vuole o no 
dare lavoro ad uomini, i quali devono 
stare a disposizione del loro padrone 
tulio l'anno?

Un lato stato di còse è invero da 
biasimarsi.

Crediamo però bene che il padrone 
non vorrà certo aumentare l’ozio, la 
disoccupazione e i malumori alimentati 
dalla miseria ; ma cercherà togliere tutti 
questi mali dando un pronto lavoro a 
chi ha desiderio di lavorare preoccu­
po dal pensiero della famiglia elle 
ànguè. ^licitili socialisti.

Bovigno.
Divagando... — Son qui, forse come 

in molli altri siti dell’Istria, apatia ed 
ignoranza «Ielle cose belle, è negligenza 
ributtante dà parte de’ genitori verso i 
figli, cui lasciali piena facoltà di èra* 
ci«re la scuola, e crescere cosi scape­
strati, analfabeli ed incoscienti dell'u­
tile che al beile comune può arrecare 
l'età giovanile sanamente impiegala.

Il prete riesce a dominare con faci­
lità su la turba; che crede, in buona 
fede, debba essere il pàrroco la persóna 
più colta, buona, rispettata del paese: 
e. certe famiglie, strombazzate a tutti i 
venti per liberali, hanno per visitatore 
quotidiano don Tizio o don Gaio,

È volete conoscere gli effetti di questa 
maniera «li vivere? Eccoli:

Il krauiiniggio è all’ ordine del giorno;
Se unà compagnia drammatica o co­

mica. pur di buona fama, giunge a 
scappare «la «pieste mura senza aver 
dato iu pegno l'ultimo capo di bian­
cheria gridi: vittoria!

Indire ini congresso dì qualsiasi ge­
nere, sembra un'inezia: v' intervengono 
i solili di ogni anno — al più velili — 
e basta: servano ad esempio i congressi 
della Lega nazionale e Società filarino- 
nicó-popolare. tenutisi il Iti in. p.

Ed óra, alcuni giovani, volonterosi 
invero, idearono di rompere con la fiac­
cola del socialismo le fitte tonehre clic, 
come incubo, gravitano su la città no­
stra ; a lóro nitida fortuna ! Ma badino 
di lavorare; lavorare assiduamente, poi- 
ette lo sgomento di non poter arrivare 
alla mela, sareblie vergogna!

Ma ciò non sarà ! !
Lo scopò è nobile, nobilissimo.
Si tratta di riscattare un popolo cul­

lato nell' inerzia, un popolo ailcscato e 
blamlilo con ogni sorta di promesse 
lutili, promesse fatte dilli’ astuto bor­
ghese, pur di continuare la vita pa- 
(riiircàlè fin’ óra iiiénula a suoli,,., di 
borsa rigonfia: promesse, che rendono 
aiibielii i giovani; che ne' giorni di leva 
s’uhbriacono e inneggiano a....

Ma intanto, fra té quinto, una mo­
struosa coppia, liberale-papalina, si sga­
nascia «(alto risa.

(03
Vergogna! — Ci si riferisce elio il 

parroco, per intimidire le pecorelle che 
quàlcunó tènia allontanale dàlia via del 
Paradiso, citi sul esempio Eugenio Ver­
ginella, secondo lui, morto con i con­
fòrti religiosi.

Fu già scritto a bastanza In propo­
sito su (|uesto periodico, e si sfidò i 
inonsigiioi'i a provarlo, ina i neri non 
gracchiarono più,

Óra. si* ini bricciolo ili virtù trova 
ancor luogo nel cuore dèi parroco, taccia 
anrlie lui !

Verginella resta sempre |»cr nói il 
simbolo «tot lavoratore integro!

// dinrolo.

Al prossiuiH intintTo:
Da Graz: Fra studenti.
Dii Rovigno: Una satira.
Dà Capodistria: Di un papabile ecc.

I dieci comandamenti della buona mamma. 
Di Lady Smart.

1. ° Non si dimentichi che tutta la 
vita dell'uomo è nell’infanzia.

2. u Chi ama il proprio figlio non tra­
scuri inai di correggerlo.

3. ° Dare il buon esempio; poiché la 
educazione senza l’esempio non vai 
nulla.

4. ° Fare dell’educazione un mezzo 
di divertimento o ili piacere per i Fan­
ciulli.

Avvezzarlo ad obbedire fin dalla 
più tollera infanzia.

0.® Fermezza c dolcezza: ecco il 
modo di farsi amare dai bimbi e di 
poterli guidare senza togliere loro lu 
libertà. '

7. ® Molto nifóllo, ma nessuna blan­
dizia.

8. ® Punire senza collera.
fi.® Non si ricorra mai a mezzi ma­

neschi per castigarli.
IO.® Non sì conceda mai nulla al 

bimbo che domanda con violenza e 
con prepotenza.

L* Amministrazione tiene In deposito 
V opuscolo .Occupiamoci della terra" di 
E Vorano a cent. 4; e .Questioni nazio­
nali In Istria* di 0. Tuntar a cent. 6.

Sono opuscoli raccomandabili per la 
conoscenza delle questioni Istriane.

Editoro e redattore responsabUo: 
Giuseppe Matcovlch.

Tipografia H. Clapia — Pota.
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LA TERRA D’ISTRIA

Indirizzi raccomandabili
Sartoria Giuseppe Fin

Via Barbacani. 11. — Assumo qualsiasTJordi 
nazione di vestiti su|misura garantendo esatta 
esecuzione secondo 1 recentissimi modelli.

Vetrami e Porcellane
Signori osti e birrai! il più grande as­
sortimento bicchieri da birra, di primissimi 
qualità, ed a prozzi di concorrenza, trovasi ne 
deposito vetrami e porcellane in Via Sergia 21 
angolo Via Minerva.Studio da scultore

e decoratore di VITTORIO UADR1Z, irtaestn 
scalpellino autorizzato. Viene eseguilo qualsia» 
lavoro tanto in pietra, quanto in marmi e ce­
mento. — Spedalità per lapidi o monumenti 
funebri. Decorazioni originali per cose e ville 
— Scrupolosità d'esecuzione e onestà di prezzi.

Drogheria
Prima fabbri» istriana di colori e vernici. 

A. ANTONELU, Piazza Pori* Aurea, con granile 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne

Pianoforti
ed ogni sorta d’islnuneuti musicali: ANTONIO 
SATTZ, Via Sergia, C. - S’ impartiscono lezioni.

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia, 67; filiale ria 
Campo Marzio, 7. — Deposito carta, oggetti dì 
cancelleria, registri commerciali, quaderni ad 
uso di tutte le scuole. — Emporio cartoline il­
lustrate. — Specialità e deposito, a prezzi di 
fabbrica, iu carta e tubetti da sigarette.

Pasta uso Napoli
a stanghette alla vaniglia uso Parigi 

R. MARINCOVICll - Campo Marzio N. X Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO. Piazza Mercato vec­
chio, 5. — Svariato assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni stile. — Stanze da pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi — Specchi — 
Quadri — Macchine da cucire ecc.

Manifatture e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Giulia, <8.-11 più 

conveniente nel genere.

Macchine da cucire, 
biciclette, apparati elettrici, 

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Cappelleria „Alla Città di Gorizia11
Via Sergia, 12. — Grandioso assortimento cap­
pelli o berretti delle primarie case estere e 
nazionali, a prezzi miti.Mobili e tappezzerie

PIETRO PASCOLETTI, via Giulia, 9. Svariato 
assortimento. — Prezzi modici. — Solidità — 

Eleganza.

Vini originali di Lissa
di propria produzione. - Deposito di ANTONIO 
ZAMBARLIN. Via Nettuno, 5, cortile. — Per 
ordinazioni rivolgersi dal proprietario. Via del 
Fondaco, 8, I p.Trattoria ■■«»«„de Sandro"

Via Rapicio (laterale Corso, Piazza Alighieri), 
nel centro della città. — Cucina alla famigliare 
e massima pulizia. — Vini scelti. » Abbona- 
menti. ALESSANDRO ALUN1CH, proprietario. 
Durante la stagione ilei Carnovale si accettano 
ordinazioni per cene a prezzi ridotti.

Drogheria A. Mani
autorizzala per la vendita dei veleni. — Via 
Arsenale, 1. — Grandioso deposito colori, ver­
nici, pennelli, spazzole, acque minerali, articoli 
di loilollcs o fotografici. — Assume ordinazioni 
o spedizioni per la Provincia.Chincaglie

ENRICO PREGEL, Ma Sergia, 21. Gmndi rnag- 
gazzini articoli di moda, sport o toilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico e granilo deposito 
biancheria da uomo (Marca Leone).

Lavoratorio da fabbro
LUIGI RAUCII. Via Diana. 13. — Assume qual­
siasi lavoro nel genere a prezzi da non te­
mere concorrenza.

Manifatture
PIETRO BUDICIN, Via Sergia, 07: specialità 
stoffe da uomo e ila donna. Prezzi onesti.

Maestro vetraio
perito-ginrato: FRANCESCO PERIKSIG. Vìa 
Sergia, 12 e Via Abbazia. 1-1. — Assume qual­
siasi lavoro nel genere. — Deposito vetrami, 
porcellane, lampade, specchi, cornici a prezzi 
di fabbrica. — Assicurazione su rotture ili cri­
stalli. Agenzia d’assicurazioni Vita e Fuoco.

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri­
cazione di calze a macchina senza cucitura, 
Maglie, Sweater, Sottanine, gambali, ventriere 
ecc., in lana, cotone, filo. 111 de cos e scia. — 
Vengono assunte anche sole riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTL'Sl, Via Kandlcr 5, p.terra.

Miliardo cartoline illust.
ili platino, seta, rilievo, dipinte a mano, acqua­
rello, policromia, fotoininialurc ecc. al prezzo 
unico di soldi 2 al pezzo. — Divina Com­
media, riproduzione in platino dì grandiosi 
quadri inediti che offrono una splendida illu­
strazione del Divino Poema. — 27 cartoline (in 
busta) ror. 1. — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia, 43, Pola.

Acqne minerali
G. MONAI, rappresentante della Fonte di Radein 
In migliore Acqua di cura e da tavola. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 12 Bot­
tiglie di litri l1,', a 3tì cent, franco a domicilio.

Stadio tecnico
GIOVANNIROSSI, Via Campo Marzio 29. La­
boratorio Via Fausta S. — Assumo qualunque 
impresa e costruzione edilizia tanto per com­
pleto come in via di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi per costruzioni nuovo cd 
adattamenti. Stime e Perizie.

Installatore d'acqua e gaz
autorizzalo GIUSEPPE BROSINA, Via Barlm- 
cani, 5. Watcv-closet ed impianti di canalizza­
zione domestica. — Prezzi onesti. — Esecuzione 
perfetta.

Ritrovo di colazione.
ANTONIO FEDEL. Piazza Porta San Giovanni 
So. 3. — Cibi caldi c freddi. — Assortimento 
salumi. — Spiriti e liquori in bottiglie. — Eecel- 
lenti vini nazionali.— Birra a spina della più 
rinomala fabbrica di Pilsen. — Servizio inap­
puntabile. — Prezzi moderati.

Lavoratorio da scalpellino
LUIGI IESS, maestro scalpellino, viole Carrara, 
contiguo al N. 2. — Deposito pietra greggia e 
lavorala. — Qualsiasi lavoro nel genere. — 
Perito. — Recapito: Via Zero 13, pianoterra.

Avviso d'apertura!!

Hi pregio informare questo P. T. Pubblico d'aver 

aperto un Negozio di drogheria in via Sissano, 10, angolo 

via Marianna, fornito dei migliori articoli, del ramo. — 

Gelatina speciale per chiarificare i vini.

Uon stima, iter. Teodoro Paulusch

.__________Prima di metter an casa

—=£5"' ARGE9 S«SS1
k dove It'ovcielc il corredo di cucina da Cor. 30 a Cor. 600. bb 
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza

1— e di qualsiasi metallo.

Primavera 
Estate 1905

Nel Negozio

Vestiti fatti

: Occasione per regali. :
Assume, oltre che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature, 

dorature, incisioni ccc.
Esecuzione perfetta! Prezzi mitissimi!

Ambulatorio
dentistico Dott. Benussi^

Fola — Via Campomarzio 23 — Fola

L'Ambulatorio è aperto tutti I giorni, tranne i festivi, =-=* 
- — dalle 9 alle 12 ant, e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni .in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentière in cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo i sistemi della Scuola di Berlino.

iati |

J
Commercianti ! 

fatte la vostra réclame su „La Terra <F Istria"

BAZAR 
al Gran Mtiwb

Via Sergia 34 - POLA - Casa Basetto
(vls-a-vis la Plstoria (Hillcprand).

G. Borsatti, proprietario

Emporio biancherie, maglierie, cravatte, 
guanti, biouse, busti, corredi per neonati, 
calze, ombrelle, ombrellini, articoli di moda, 
di toilette, come pure giuocatoli, valigie, 
chincaglierie, guanti di pelle ed articoli 

adatti per regali. $ $ & # & &

Sempre bene assortito______

ed a buoni prezzi!

È stato aperto in Pola

ii „Caffè Secession"
Il più moderno, elegante, perfetto tra i pubblici

ritrovi cittadini, di stile nuovissimo.
Telefono N. 12 - Illuminazione elettrica - Camere separatew* Ricchissimo assortimento di giornali e riviste
Servigio inappuntabile _____ Posizione centrale

Vicino alla fermata del tramway ed all’Ufficio postale e telegrafico.

/V A ■ »• I lì ■

GIOVANNI BUSETTO-DORO
— —■ Via Sergia No. 34. ~ —

Ricco assortimento oggetti d’oro e d’argento. Orologi, bijou- 

ferii» nnsaterie svenile, eatene. anelli ecc.

AIF Sperai®
sono arrivati in questi 

giorni oltre

2000 Vestiti da nomo
di tutte le qualità, 

grandezze e finezze.

Per fanciulli e ragazzi
assortimento completo.

Biancherie -wh
Maglierie

Cravatte

Polsi
in grandioso assortimento.

99* Tutto a prezzi 
bassissimi

Si raccomanda di visitare 
il Negozio tanto per la merce 
che per la mitezza dei prezzi.
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in Via Barbacani vieina al Politeama Cisentti


